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R.E ,D'ITALIA
Viste le deliberazioni 7 e40saovemlpre 1875 e 2 febbraio e

15 agosto 1876 dei soci _della Cassa di ,Risparmio di Treja,
provincia di Macerata ,

- 8114laptoposta tdel Ministro 64ioAgricultlaraf4admetria e
ommerisio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
ÈMyptomasÏÅ"iátituzionedi ana/Cassa di Risparmio in Treja e

ne è sancito loÃtditto eduto d'ordineibTostroAal Ministr d'A-

gricóltnža Indlistria « Oomniercio.
Oi'diniamoohe il presente decreto,ammiito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiále delle leggi e dei
ecreti dèT Bygno'd'Itálía,¾ñhdandò"a clHunqüe spétti "di
osservarlo eWfarlo osse&áte.
DatoiRom addì 26 novembre 1ß76.

VITTORIO EMANUELE.
.
-- MAlonswaCM.Ammano.

Il R. HOOOCILIV (Berie 2?, ipade suppiensentare): della
Radeeltä t¢¢cialeWie Teggi es deidecreti-de BeynoWoratiere i&se-
Quente decreto:

VITTORIO 'MANUMLE
*Prx Anna er sie a WK Tonix wm.xderdsii .

AirifíntlA

.Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1087;
Yista.la dompnda de ca .di C jazzo, provincÌa di Ca-

serta, d'irAtta ad 'otténere l'intorizzaz'ioná i accettare Pof-
ferta di lire Igille (Ir. 1Q00) ,fattagli da Álfonso Angelis
nell'atto che lasciava l'ufficio di sindaco, allo scopo d'istituire
.ana fondazione col titolo: Prentie d'incoraggiamento .alle
scuole elementari del comune di Cajaaro; a nornia-del rego-
kmento com'pilátoedallo.stesso donatore;

Vigto il predetto regblathento;
Sedtito il parerefavorefole'del'Consiglio di Stato.espresso

nella sua adunanza del 3 novembre 1876 ;
Sulla proÿqata _del Nostro Ministre Segretario di Stato

per 14 blîca Istruziope ,

Abbiamo decretato e decretiamo: .

Akt. 1.11eomuneedimjazzo èìntötinato ad accèttare=la dona-
sions aimrarnalleplof(g fattnÿ1iMAlfonso-Ðemígelis allo
sc'ogd sopraccendato.
Art. 2. E instituita una foiidaziëne che'pfende 11 nome di pre-

into d'incoraggiamento alle iduole elementari del conmne di
'

Cajazzo.
" Art: R hr'talb istittizzaine é appžofato il tegolamento annesso
al-pfesentèñeefeto frirf&to d'Erdind Noëttà ilal Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Art. 4. Il pairimoniedäla foildásione asarà amministrato dal

comune di Cajazzo.

Ordiniamo che il prpagate decrêt fifmito del sigillo dello
ßtato, sia.inserto nella Baccolte iale delle leggi e dei
decreti.del pgna d'Italiaëmyne a chiunque-speMi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato.aRoma, addì 19 noteAi-. f,

'VITTORIO3]NNUELE.
e .

L CoýPINÒ.

Regolasnentoyerlay.eessionedel.premio annuale
a benefizio delfa uno pife sistinto delle ßcuole elementari

maschili di Cajazzo.
CAro I. -- ßcopodella istittitione,e requisiti che si richiedono

nell'aspirante-dyramio.
Art. 1. Allo scopo di grämãòvere famoreiallo atadió ed alls

istruzionemella citta di cajazzo è lstißûilomn pmmio.áhrinale nolla
rendita che si otterrå Kaltempitale dislire il000. oferto dal signér
De Angelis Alfonso ed'ammisiistäato dal-manicipio di Cajazzo.
Art. 2. Il premio arà dal municipio- assegnato allklunnoddi

esemplare condotta che, in pubblico esame,-ddrìrprovadiaver ri-
cavato maggior profitto dal pubblico insegnamento elementare.
Art. 3. Per essere ammesso al concorseper'esame si dovrà pre-

sentare'al*municipio WOajazzo, nonpià·tardi deluß0-settembre,
un'istanza corredata dei segudnti documenti:

a) Fede di nascita da cui risulti essere l'aspirante nativo. di
Cajazzo ed avere un'età non minore di 10 nè maggiore di 10 anni
compiuti;
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b) Certificati di buona condotta e profitto, rilasciati dai map
stri delle clássi frequetate dalPaspirante;

c) Certiñea]Å di aver percorso lodevolmente 14 quarta classe

elementare nelPanno in cui il concorrente aspira al premio.
Caro II. - Norme che regolano l'esame di concorso.

Art. 4. L'esame consterà in una prova scritta ed in una prova

orale, da farsi in luogo e giorno da assegnarsi dal municipio di

Cajazzo. La prova scritta svolgerà un quesito attinente alle ma-

terie insegnate nella quarta elementare. Larprova orale si farà in
base al programma governativo stabilito per la stessa quarta
classe elementare.
Art. 5. Il tema per la prova scritta sara dettato dal R. provve-

di%drà agli studi della provincia ed in assenza di-lui dal 14. ispet-
tore scolastico del circondario. Il tema sarà inviato alla Giiinta

municipale di Oajazzo in plico chiuso, il quale non sarà aperto
che il giorno de1Pesame, alla presenza della Øõmmissione esanú-

natrice, dal presidente della Commissione stessa.

Art. 6.1§arà nominata annualmente dal inunicipio di Cajazzo
una Commissione esaminatrice composta ßi 5 membri, uno dei

quali funzionerà da presidente e sarà scelto dal municipio stesso.
La.Commissione avrà Pincarico di assistere agli esperimenti, di

esaminare gli scritti e di giudicarli, redigendo un processo ver-

Lale, che consegnerà suggellato al sindaco di Cajazzo, dopo di
aver annotati i voti riportati da ciascun candidato così nello

esame scritto come.nell'esame orale.

Art. 7. Le Giunta municipale di Cajazzo, esaminati i docu-
menti, ed naito il parere della Commissione d'esame, aggiudichera
il premio a quello dei concorrenti che per capacità e condotta

avrà dimpetrato di essere il migliore.
Art. 8. Le deliberazione della Giunta diverrà esecutiva se non

dopo ottenuta l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale
a cui saranno inviate le istanze di coneprgo coi rispettivi docu-
menti, il rapporto della Commissione esaminatrice, ed il processo
verbale della deliberazione suespressa. .

CAPO IÍI. - gpg0 Ñ$függmß¾ŠO ß 00g30TUggË0gd 6Ë þ¾ßmZO,
Art. 9. Appena approvata dal Consiglio provinciale scolastico

la deliberazione della Giunta municipale di Gajazzo si verserà lo

ammontare del premio in una Cassa pubblica di risparmio a van-
taggio del premiato il quale non potrà ritirare l'ammontare del

premio stesso e degli interessi, da capitalizzarsi annualmente, se

non quando avrà raggiunta l'età maggiore.
Art. 10. Durante la minore età, se íl premiato è condannato

per furto, frode od attentato ai costumi, ovvero è sottoposto alla
ammonizione di puliblica sicurezza, perdé il ýremio, ed il capitale
di essä Teo9solidato in rendita pubblica, in aumento dei premi
successivi.

Art. 11. In caso di morte del,premiato, succederanno gli eredi
legittimi. ALFONSO ÜE ANGELIS.

Visto d'ordine di S. M.

Íl Ministro: M. COPPŒO.

II; MINISTRO DELLE TINANZE
.

ROMINE, PROROZION $ $$P0ßlZIONI
$5. M., sulla proposta del Èfinistro della .Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decreti 3, 8, 20 ottobre, 1, 5, 12, 19, 23
e 26 novembre1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Mazzarese Giuseppe, professore titolare di disegno nella R. scuola
tecnica di Sciacca, in aspettativa, ò, sopra sua domanda per
motivi di-salute, collocato a riposo; -

Schlechtleitner Antonio, rettore del Convitto nazionale diCagliari,
è,.sulla sua domanda per motivi di famiglia, collocato in a-
spettativa;

Spallicci Giuseppe, ispettore scolastico nel circonda.rio di Terni,
trasferito a quello di Urbino ;

Perotti Giuseppe, id. id. di Acireale, id. id. di Terni;
Labriola EnrÏco, id. id. diMoðica, id. id. ifi Castroreale ;
Orlandini Francesco, nominato ispettore scolastico reggente di &

classe nel circondario di Noto;
Marinelli Francescantonio, provveditore.agli studi della provincia

di Benevento, trásferito allo stesso ufficio nella provincia di
Potenza;

Quercia Federico, id. id. di Potenza, id. id. di Reggio Calabria;
Bruni Francesco, id. id. di Campobasso, id. id. di Vicenza ;
Melodia Giuseppe, id. id. di Reggio Calabria, id. id. di Benevento;
Oppici dott. cav. Paolo, rettore della R. Università di Parma, è,

sulla sua domanda per avanzãta eth, collocato a riposo;
Maestri dott. cav. Angelo, prepaistore nelmuseo soologico e mi-

neralogico della R. Università di Pavia, id. id. id. id.;
Catalano ingegnere Francesco; eletto coinmissario della Commis-

sione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'an-
tichità per la provincia d'Aquila;

De Nino prof. Antonio, id. ið. id. Id. id. id.;
Signorini sac. Angelo,-ia. i . id. id. iù. id.;
Cavarocchi Raffaello, id. id. id. id. id. id.; = - - •

Vitti cav. Costantino, ispettore scolastico del circondario d'Iser-
nia, è, in seguito a sua domanda, per motivi di famiglia, col-
locato in aspettativa;

Formigli Carmelitano, professore di lettere italiane nella scuola
normale di Pisa, id,pg motisi,di sainte, idrid.;

Schiapparelli cav. Luigi, professore ordinario di storia antica nella
R. Uniyeraità di, Torino, nominato preside della Facoltà di
filosolla e lettere ivi;

Lignana comm. Giacomo, i di storia comparata delle lingue
classiche id. di Roma, id. invece profess re ordinario di storia
comparata delle lingue classiche e di sanscrito ivi;

Pianesi cav. avv. Luigi, fu accettata la sua rinuncia da rettore
dell'Università di Macerata ;

Palestini avv. Giambattista, professore ordinario di diritto romano
nella predetta Università, è mominato per l'anno scolastico
1876-77 rettore delPUniversità stessa;

Rossi dott. Giuseppe Etrico, nominato ispettore scolastico di 4•
classe nel circondario di Modica;

Visto il R. decreto in data d'oggi che approva i nuovi organici
del personale dell'Amministrazione finanziaria;
Visto il ruolo organico del Ministero delle Finanze, col quale

viene säpjiresso un posto di direttore generale,
Deterinina quanto segue: *

Art. J. Il servizio relativo alle tasse del macinato e di fabbriew-
pione à assegggio 4114 Direzione Genergig delle Imposte direrte.
Art. R. Nella tabella dj riparto egg govrà farsi in dipen4 un

del detto ruolo saranno assegnati alla Direzione Generale delle
Imposte dirette i posti occorreriti pel servizio del macinato.
Dato 4 Roma, 30 dicembre 1876.

A Ministro: ÐEPRETIS.
I i I

Raffino cav. Giuseppe, già direttore e professore di pedagogia e
morale nella scuola normale di Pavia, in aspettativa, è ri-
chiamato in servizio e destinato con le stesse qualità a quella
di Crema ;

Garaio avv. Antonitio, professore ordinario di istitutioni di diritto
romano nella R. Üniversità di Palermo, nóminato rettofèdel-
ËÐniversità itessi;

Messina cav. Gaetano, id. di diritto eationíco id. id. di Messins,
id. id. 16.;

Ongini dott. cav. Cafle, id. di patologia speciale chirurgies id.
id. di Parma, id. vicerettore ivi;

Micheli dott. Everardo, professord ordinario di filosofia morale
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nella R. Università di Siena e chiamato a dar Pinsegnamento
dell'antropologia e pedagogia nelPUniversità di Pisa, trasfe-
rito per Pinsegnamento della pedagogia a quella di Padova;

Pisano cav. Giammaria, presida della Facoltà giuridica e profes-
sore ordinario di diritto e procedura, penale nella R. Univer-
sità di Sassari, nomina,to rettore ivi;

Rossetti can. Francesco, professore ordinario di fisica nella Regia
Università di Padova, nomiµto preside della Facoltà di
scienze matematiche, fisiche e naturali ivi;

Nova car. Alessandro, id. di filosofia del diritto is. di Pavia, i&.
id. id. di giurisprudenza ivi;

Loj comm. Gaetano, preside della Facoltà di giurisprudenza e

professore ordinario di diritto romano id. id. di Cagliari, no-
minato rettore della predetta Università;

Saporetti dott. Antänio, professore ordinario di calcolo diferen-
ziale ed integrale id. id. di Rologna, nominato invece profes-
ore ordinarip gi astrononia e direhtore dell'Osserygtorio
astropomico nell'Università megesimg

Megs¢4glia eomm. gygelo, id. id. di egogomia yplitica e di stati-
stieg id. id. di Padova, 14. id. id. íg. gi gconomia politicy

Tybarrini comm. Marco, nominato presidente della Deputazioge
sopra gli studi di storia patria per le provincie toscana, per
PUmbria e per le Marche;

Tamburini Francesco, fu accettata la sua rinunzia dall'uflicio di

professore d'architettura nell'Istituto di helle arti delle Mar-
che in Urbino;

Ruggiero cav. Michele, approveta la nomina per Pango 1476 a
%ígi-esidgte d.ell'Keeadgniia di arahoologië e letteratura e
belle arti della Societh Reale di Napoli;

Capasso cav. Bartolomeo, id. ig. per Panno 1877 id. id. id. id.;
Fioreni comm. Giuseppe senatore de egno, socio de.lla predetta

Accademia, approvatg la sup noglina a gretario ivi;
De gggtie gy Giuglielato, nogna‡o gambro, per 14 pi ura,

elli Conimissiogg consgrygtrice dpi mqnnmenti ed oggetti
d'arte p d'entichità pçr 14 provigeio di Roma;

Lignana prof. Giacomo, id. id. per l'archeologia, id. id. id. id, id.¡
Monte,verde comm. Giulio, id. id. per la scyltgra, id. id. id.,id.id.;
Jannetti arch. Domenico, id. id. per l'architettura, id. id. id.

iß. id.

Disg>osizioni fatte nel personate giudiziario:
Con E. decreto 30 ottobre 1876:

Cretti Giorgio, cancelliere della pretura di Lovere, collocato a ri-
poso dal 16 novembre 1876.

Con decreto Ministeriale 4 novembre 1876:
Filpi Domenico, vicecancelliere al tribunale di Lagonegro, collo-

cato a riposo dal 1• dicembre 1&76.
Con R. decreto 5 novembre 1876:

Bressa Antonio, cancelliere della pratura di Vercelli, collocato a
riposa dal 1° dicembre 1876.

Con R. decreto 9 novembre 1876:
Carutti Giuseppe, cancelliere della pretura di Susa, sospeso dalla

carica, collocato a riposo dal 16 novembre 1876.
Con BR. decreti 16 novembre 1876:

Eorca-Palmas Efisio, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Ori-
stano, nominato segretario della R. procura di Oristano;

Sigurani Basquale, cancelliere deHa pretura di Fordongianus,
. tramutato alla protura di Milis ;

Dejana Antonio, vicacanoeHiere della pretura di Nulvi, nominato
cancelliere della pretura di Fordongianus;

Soya Raffaele, cancelliere della pretura di Positano, collocato in
aspettativa per salute per mesi dieci dal 1• ottobre 1876.

Con decreti Ministeriali 16 novembre 1876:
Marturano Carlo, segretario della R. proegra 4,i Oristano, nomi-

nato sostitato segretario alla proonry generale di Caglia,ri;
Casu Antonio, vicecengelliere della pretura di Gavgi, trangutato

alla pretura di Nulvi.
Con decreti Ministeriali 17 novembre 1876:

Volpe Florindo, vicecancelliere alla pretura di Villa Santa,Maria,
tramutato alla pretura di Celenza sul Triggo ;

Fanei Luigi, id. di Celenza sul Trigno, id. di Villa Santa Maria.
Con RR. decreti UI novembre 146:

DelPUva Domenico, segretario della R. procura di Taranto, no-
minato cancelliere della pretgra di yple di Rari;

Trombetta Francesco, cancelliere della .pretura di San Nicandro
Garganico, id. segretario della R. procurg di 'Çaranto;

Zanzellotti Gabriele, vicecancelliere della prei¡ura di San Vito dei
Normanni, id. cancelliere della pretara di San bTicandroGar-
gamco;

Giannitrapani Pietro, id. del tribunale civile a correzionale di

Trapani, id. del tribunale di Caltanissetta ;

Allegri Luigi, cancelliere del tribunale di Legnago, tramutato al
tribunale di Verona.

Con decreti Ministeriali 20 novembre 1876:
Mongili Salvatore Angelo, vicecancelliere della pretura di Cabras,

nominato vicecancelliere aggiunto al tribynglg di Oxiptano;
Demolinari Giovanni, id. del tribunalg di Nevaya, ig. della Corte

d'appello di Torina;
Piccinelli Giovanni, vicecancelliere aggiunto al tribupaladi Biella,

id. vicecancelliere del tribunale di Novara;
Durando Giuseppe, vicecancelliere della, pretyp di Goghinara, id.

vicecancelliere aggiunto al tribunale di Cuneo ;
Fea Pietro, eleggibile agli uffici di cancilleria e sogretyia delPor-

dine giudiziario, id. id. di Biella.
Con daereto liinisteriale 22 novembre 1876:

De Grazia Liborio, cancelliere della pretura di Bivona, nominato
vicecancelliere-der tribunalo civile e dofrèzionalò ai Trapui.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Oon decreto Ministeriale 1° novembre 1876:

Marzucchi Ludovico, archivista di stralcio presso lii Corte d'ap-
pello di Firekze, collocato a kiposo dal 16 novenibre 167(f.

Con RR. decreti 1° novembre 1876:

Datta Alberto, segretario della procura genei'ale presso la Cor

d'appello di Casale, collocatò in aspetita iva per. salute per
mesi due dal 1° idvembre 1870 ;

Alagna Giuseppe, cancelliere della preturag Monte San Giuliano,
id. per mesi tre dál få novembre 1876;

Fainardi Pietro, id. di San Pancrazib Parmense, tramutato alla

pretura di Parma, Nord;
Leggeri Antonio, id, di Castelnuovo di Sotto, id.g San Panerazio

Parmense ;
Cullari Salvatore, viceeancelliere della pretara di Torino, nomi-

nato cancelliere della pretura di Bronte ;
MinonOostantino; cancelliere della pretura di Gervinara, tramu-

tato alla pretura di Chiusano Sän Domenico;
Vesce Achille, id. aithiusàno iBan Homenicoi 13. di Cervinara;
Caffarelli Pietro, id, di Bulibio, id. di Gimbolò;
Bella Casa Ludávico, i . di Gambplò, íd. ¾i Bubbio.

Con decreki Ministeriali 3 novembre 1876 :
Up Igtrona Adriano, sostituto segretario aggiuyto alla procyre

generale di Trani nominato vicecancelligre de 14 pretura di
Optanova ;

Infantino Santi, cancelliere della pretura di Castroreale, richia-
mato a sua domanda al precedente posto di vicecancelliere
alla pretura Pace in Messina.
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dbÊáecriffo3f¾idtetrále4 hoténièré IfÏ76:
NaÃdóne Vitio) Vicebindelligra aggÍíthtò al tiibun'afe civile e'cor-

' rdžidnale di Akži, ½o'niinato videdinuelliei·e alla pretiira tÌÏ
Canosa delle Puglie.

Òdrí ÏÐ. décrèti'5 AbVetnifie1876 :
Bitidta 'Ígú*Àzio,Äosfrituto segreliário alla grocura g'éve1%1e di To-

rino, nominato báncélliere dèlla þrètura'dí Vercélli;
Majó¾rld Owilo;ýià tibeëÀndéllîeŸe al tribukald di Latino, <1imis-

sionario dalla hariòn, richinin'ato in servizio e nominato can-

" €ëllteyÜdella pietafa di Arpino ;
Bartoli Giaedrho, de'gèétaiio della R;proëüra dÍ Viterbo, collocato

110áýëtiatika tier diliitkjer niesi due'dol l'" Advembre 1896 (
Pellegiind'Buniehico,%ëtteelliereudella ýrethra di Centutîtie, id.

ýài inasi (h¾ttro 'dal '16'hoVembte 1876.
06n'd Èeti Ministèi·iäli 6'ËoŸëhibi•e ilŠf6:

Malerba Giuseppe, già vicecancelliere di pretura, rióhiámato in
kertizio nella Atena gifdlità diviõeôsnéellici·e Bella pi tiha
di Troina, dal lo dicembi·e 1876;

ifa'ldrbaeQuiridš6hiGiiideýýe, id., id. Idi LikpágtoÃa îd.;
Borrentino Achille, vicecancelliere della prettika Poi'to iti Ëàpoli,

applicito kÏ1a kigretetia (Íellairdédregette'tale'della Corte

"di>cassalonéidi¾oura, Fidhiamit6 al ind pdato liella prêth'ra
Porto'in Napoli.

Con tlabteti Mirtistežíbli Unbvèbibie"fW6:
Tameo Giacomo, segretario della IL proedra di oYtofia,'nubilnato

álcéowädéllieinkYtribinfåle di Ìditoria;
Migliavacca Carlo; Vindolffidélltäi·e alla pfËttiini VfguÈé, (d. vi-

eëeWic'eÚletà ligintitð id.;
artelli Paold,Ÿ¶ñì foÃ ni nre,'trãÅiifáto'allajÀetura di'Pon-
teàtara;

Gatto Giovanni Egttista, id dillessaird 2 id. i U'raveÏlona;
PanizzaNi 14, id. di AlessAndria lo, id. di Alessandria 2•;
Párachio Paolo, eleggyile âgli ullici Êija¼eelÏÃria e segmieria

'dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla pretura
di S. Giorgio Lomelliita ;

Borrentino Federito, jd., id. di Cori;
Marini Ruggerppicecancelliere alla prghara di Visso, nominato

vicecancelliere aggiunto alla Corte &appquo di Ancona;
Pha eqja Ëttgre, id. di Sassoferrato, gainntato alla pretura di
,
Visso.

Con deOeto JúÏnisieriale 9 noveåbre ÌB76:
Capurro Frandesco, v2eecancelliere aggiunto al tribunale di Mon-

feloone; collocato in aspeirtativa per un anno per saÌute dal
16 novembre 189.

donRR. decreti 9 novembre 1876:
Severini Acþille, eaggelliere della pretura di Noci, tralgutyto glja

pretura di Serracapriola;
parti Giusappe,,ig di Serraç4priola, id. .di Nooi;
Del Giudice Vincenzo, id. di Monterosso Calabro, collocaberin a-

doknedstißliÁidi¥riali 14'6btainbtà£1896
Vreen 'halÑ¾toi'e; &itdethüe1Ítete' della pretare 'ôi Torre Anhun-

zista, traatitiatoÀl18 rèËdíadi'G¥agúàno ;
Ðe=TÀiiÀa RafFå fé,'Ìd.'di Gi·sjpläho., id.Wi"I'ožte inhètímisto;
Delli Colli Cesare, id, dinädi,Mþplibbtolàlla àsnoelfeiladel tri-

bunile eiŸile e toYteiionale Bi'Mássina,"in úëpettatiŸa pár
'inotivi di 'AmÝglia, trahitilito alla preiura di Raeonia, ove
dovrà recarsi al 1:efitudé delPhãpèttatiöi;

Piãodpo Ÿideonzo, id."di bárreto Anlunita, in aspeftátiva per:«a-
lute, . confermato in aspettatita"pet^tiliti eëi sei dat1° di-
eembre 4876.

MINISTE¾O DELL':1NTEIRibTO

ki'erau.
' in kWe'riité 14WißÏóni'de gi Ëñali, riliiëte od"iltre ·ðpere
periodiche, che il Minidàào Ààll'Ïáféîno'hon s ÍAi;&Ëðë''ò¾¾f kto a
gagni'arcifda1isãool:izinke he un iWe e'lúáteate oMißta.
diN a da'não drdlikeái äië Addii Yliosiòàf che, M'Riftando

##8xtaiißifièiiëe i'íoro'gdi-là8tei, ðikono iri tal'gdina ni Toliliß4e
ti éteže il)Ýeño di äàdocÍaiione.

IL SítNISWlOMMMETARIOMMETATO
PEI LAVORI PUBBLICI

ŸÌstð I'irt:2 del ré Ufaketito áþpró¾to Éc1'R. Réðì&tà1ýgòh-
ifalo*1815,"n: 2 83, añÎl'annpisÁlohä e 'sË11d forkoifóhi ifePÖorpo
Reale del genio civile,

eòîety:
Art. 1. Èklierto 11 684dor'so per'ekule á¾iecijoutidi' e-

gnere a¾evo hel'R. Odipo Rel"goilio oivile_.
'O'tie'fra qutilTi dhe saWåkno n6innikti ingUgn'"' èri glÍidvi§ ffkkilo
ëàààriinŠlkti'àl'I eithro'pär tudi'df perfedidifiÃtŠfo.
Gli esemi av inito dgogn ddla, ed'lifcoiÑiridådnito iÏ jforno

1 IndiièÏ8W. ' '

Artí•2. Gli ingeglierí he'inth:1ðóno'sötitöpdrei illa' provk'ÉNgli
esami d'evond pPesdÑtiire; ifon più tardi 'def 3 i enËaio 1Ñ7," al
Ministero dei Lavori Pubblici coll'istanza i seguenti doenmkfiti :

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non aver oltre-
passato i 28 anni di età;

b) La prova di aver adempiuto alle presc,rizioni dell4.legge
per la leva;

c) Il certificato diedico legalizzato della robusta costituzione
fisica;

d) La patente d'ingegnere rilaëôlkta<dà ana senbladi applica-
rione per gli 1rtgegneri, o da nu Istituto tecnico asperiore del
Regno;

e) Gli attestati specialfdegli eásmi ãosfebüti prehso PWniver-
sità e presso le sguðle ed Istituti sóptaindicáti;dé prove di studi

. . Spettaijya per palyte.per::ggsi gue daJ lo:ady,embre 1876.
Con decreto .lginistevigle 10 novegibre 196:

Eisnigianiþÿÿtapogvicacagcelliere ella grptp.radi Bistoig 1,°, 80-

speso dalla egylpg,,xighiapig 9 gljo;esercipio 4elle saphutzioni
e tramatatJ alla pretuja di Fucecellio (ag'11-riov. 1876.

Con RÈ. deAeti12 noverábre lŠ76:
Avenosi Alfonso, angelliere-dÀlla getui;a di opia, spsyso

dalla capí'éa.., ric,1tiainit(Ï¾,'gervisió ë 11&sd alla pretura
di Sinoþ61Ï^dal T• Bí%ihibrèdST6;

T¾ehettiIsingele, id. difon'zato,did., in. id.dig jrPdlaafde Íd.
.
Con dedretikinisteñalî 13 novenibte'1816:

Baiardi Antonino, vicecancelliere della pretura dì Ë¼ýòitido,.in
' ãspettativa; cónfetmato -in asi>ettativa per altri uresi3el"dal
26 novembre 1874;

.

Carta Battista, id. di Ghilarza, id., id. ýer un anno dat16 no-
vembre 1876.

diversi compinti e 41Tavoritgik esgniti; -

f) Ilautobiografia del concoffelite cólla dpecific'azione degli
Istituti presso i quali percorse la carrieta'écolààtica, delle me-
moriencritte, dei:Iir¥getti stugligti,5de11à"pratica fai¡ta, a boivogni
altra indicazione che di riconoácatoþportuna.
A questa antúbiografia possoh0 usseré>aggiunti' disegni di co-

struzionit purohè lirrdati ai préfóssori, e .col'vistoidel difettora
della SouðlAdi applicazipnå o'delPIàtituto tactico superiore, da
cui è nacito il'concorréhte, p:erfar prbva che sðno vefàniente o-

pera di chi li presenta.
alPietansa,dete assére sindichto ptbeisamente il domicilio Hel

concorrente, per le-comunicationi che iLMinistero deve'fargli.
Art.-3.'Coloro che a'spirano ad misere grandati alfestero pel

perfezi0Bamento deváno dichiararlo ;nellá domanda, indicando
quale delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesca, essi cono-
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scano, i luoghi e.gPIstituti, nei quali preferirebbero di proseguire
gli studi e per quali rami speciali.
Art. 4. L'esame à scritto ed orale sulle seguenti materie:
a} Le costruzioni stradpligstrade ordinatie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferra, inmyratma;
e) Le costruzioni civili -- parte statica, parte decorativa dei

diversi stili di architettura i
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime;
e) Llidraulica fluviale, la bopificazioni,,la navigazione intpraa,

lañer,iX4Ÿ049:e la distribuzione delle acque;
f) La fisica gpplicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edilici,,ed alla illuminazione dei fari;
g) Linieccanica applicata;
Tij Le operazioni geodefiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizip dell opere pubbliche.

Art. 5. La classificazione di tutti i concorreilti sarà fatte se-

condo il risultato degli esami, ed i primi dieci saragno nomingti,
ingegneri allievi nel It. Corpo del genio civile.
Art. 6, Gli ingegneri allievi che,venissero presceltii pgr gli:stolig

di perfezionamento all'estero avranno in oro una indennità men:
sile a trimestri anticipa¶, ed un assegno anticipato per le spese
di viaggio nella misura seguente:

Per indennitàmensile . . L. 456

Per spese di viaggio . .
» 600

La missione alPestero dura almeno un anno.
Roma, addì 18 dicembre 1876.

D Ministro : G. 7ANARDELLL

DIILEZIONFr GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
E interrotto il cordone-sottoma ino fra Nagasaki-e,Slagghali.

L'istradamento normale via Russia dei telegrammi pel Giappone
e via Turchia di quelli per la China non varia.
Sono pure interrotte le linee terrestri che comunicano coi cor-

doni nelPisola di Cuba.
Sono quindi probabili dei ritardi.
Firenze, gennaio 1877.

(corrispondente al n. 104236 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 75, al upme di Emanuel Domenico e Giulia fu Giuseppe,
niinori sotto ÝAmministrazione della loro madre Maria Fogliano
fu Giovanni, vedova Emanuel, domiciliati in .Torino, è stata così
intestata per errore oc,corso nelle ininegioniËgq ,84 ricËíëdenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Magel Domenipo e Giglia, migeri, domiciliati e
rappresentati come sopra, veri pr rÏeía i Jena,règËa S%œsa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, triscoiso uÈ in eËàÌla
prima pubblicazione di questo avviso,.ove non siano state notifi-
cate opposiäioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tilica di detta iscrizione nel modo richiegto,

Firenze, il 6 dicembre 1876.
Per il .Direttore Generale

G. $1èninÅi.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBÈLICO

(8¾ pubbHeasigae per rettinea d'intestaalone).

Si è dichiarato,che la rendita seguente del consolidato 5 pár Ot0,
cioè : n. 57078§ d'iscrizione sui registri della Direzióne Generale,
per lire $05, al nome di Ortoleva Lucia fu Francesco, vedova di
Orioleva Liborio, domiciliata in Mistreetta (Messina), è stata così

intestata per errore occorso nelle indipazioni date dai richiedenti

all'imministrazione deÍ Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Lo Jacono Lucia fu Pietro, vedova di Ortoleva
Liberio, domiciliata in, Mistretta (Messina), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mede
dalla prima pubbl°cazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate, opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 dicembre 1876.
.Per il 1)irettore Generale

G. GAs»Ans1.

DIREZIONE GENERALE; DE,L DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,
cioè: n. 598411 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 100,.al nome di Garrè EIoisii fu Giovanni Battista, nubile,
domiciliata in Siracusa, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a favore di
Garrè Maria Gioyanna fu Giovanni Battista, ecc., vera proprie-
taria della rendíta stessa.
A támini Ëe1Part. 7È del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa.Direzione generale, si procedera alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richíesto.

Firenze, il KO dicembre 1876.
Per il .Direffore Generale

FERRERO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioèn. 401214 d'iscrizione sui registri dellaDirezione Generale (cor-
rispondentealn.5914della soppressa Birezione di Torino), per lire
50, al nome di Denarié Maddalena, vedova, nata Guinard, fa Giu-

seppe, domiciliata in Chambéry, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De-

narié Maddalena, vedova, nata Quenard, fu Giuseppe, domiciliaty
in Obambéry, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima-pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , sí procedérà aß4
rettifica di detta iscrizione nel ríodo richiesto.

Firenze, li 8 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

Oxaromm.o.

(** pubblicazione per rett18ea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 499536 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale



22 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DutEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottòàeaignate essendo state alienate per provvediinento delPattörità eninpetente, giusta il disposto
dilParticolo 33 dèlla legge 101uglio 1861, senza che i corrispondmiti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla dirco-
lazione,

Si riotifica a terinini dell'articolo 158 del regolamento Approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, ham. ð942, che le
scrizioríi furolio annultate e che i relativi certificati so110 divenuti di niun valore.

idzioleUATEGORIA NUMERO 'ÿfesso
del Rene TNTE ßT A Z I ONE RENDITA Ai34i

e tscrytigDERITO ISCRIzÌ0xI Ìà ráÌìdÌ à

Consolid. 5 0[0 551422 Trapani Gandolfo fu Nicolò, doniiËiiiato in Polizzi, Palermo Zire irËnze
72083 Romani Teresa fu Filippo, moglie diMaggi Mièhele, doiniciliata

in Albenga, Genova . . . . . . . . . . . . .
> 220 >

564736 Maggi Michele fu Lorenzo, domiciliato in Mdiità¾éocária . .
a Ý0 » »

28090 De Rosa Ferdinando fu Antonio Giuseppe, domiciliato in Meana
Sardo .....,............'» $10> >

62$45 Ferdibili Luigi di Gaetano, domiciliato in Alghero . . . . » 20 > >

553388 Comito Angelo fu Carlo, domiciliato in Balestrate, Palermo .
- > 85 » »

556485 Pigitoio Giuseppe fu Franceeed, nomiciliato in Lanusei . . .
« 50 » i

103422 Obbas Giuseppe fu Stefano, àörhiciliato in Altamura . . . > 20 » Napoli
103100 Canale Salomone di Angelantonio, domiciliato in Cervato . . » 30 > >

132172 Detto, domisiliato in Napoli. . . . . . . . . . . . > 10 » »

26282 Trapani Gandolfo fu Nicolò, domiciliato in Polizzi, Palermo .
» 55 » Palermo

6939 Paglisi Domenico fu Giuseppe, domiciliato in Novara . . .
» 30 » »

15930 Detto...................» 5> >

108195 De Rósa Ferdinando fu Antönio Giuseppe, domiciliato in Senis » 60 » Torino

Firenze, 16 dicembre 1876.
Il Direttore Generale

NOTELLI.
II Dii·ettore Capo della 16 Divisione

Sagretario delfa Difeñóne Generate
FERBERO.

DÏREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO AMMINISTRA2;IONE DEL LOTTO PUBBIIICO

(3* pubblicazione per rettiñea d'intestaisione).
DIREZIONE COMPAETIMEIÎTALE DI VENEZIA

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: n. 465557 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 70257 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 70, al nome di Anelli Giacomo fu Cristoforo, domiciliato
in Piacenza, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Anelli Giacomo fu
Girolamo, domiciliato in Cimafava di Carpaneto (Piacenza), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 9 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 18 gennaio 1877 alla nomina

diricevitore del lotto al Banco n. 114, nel comune di Camisano,
prov. di Vicenza, con Paggio lordo medio ännuale di lire 972 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

i•ezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti oomprovanti i requisiti voluti da1Part. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonáhè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modincato col llego decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero piovvisti.
NelPistanza sarà diöhiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal nientovato regolamento sul lotto.

Venezia, addì 23 dicembre 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gomiaro.

G. GAssamm.
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AMAÏÏNIBTRA2ÏØNE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRússo il WIRazYONk GinERKLE DEL DÉEITO PúaBIJúo

Visto l'art. 25 del regolamento 9 ðicembre 1875, n. 28 2, per
PAmministrazione dellá Cassa dei ðepositi e prestiti e l'att. 458
del regolamerito di Contabilith generale ello Utato, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che in

seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non

siâno state fátte opposizioni, sarà rilaseisto, un mese dopo la pub-
blicazione del presente artiso, il relativo duplicato e resterà di

nessun valore il mandato smarrito.
Mandato n. 2018 di lire quattordici e centesimi ottantotto

emesso da quest'Amministrazione il 3 marzo 1875 a favore di Pe-
trillo Sabato fu Domenico per restituzione del deposito rappre-
sentato dal certificato n. 3OS2 (pagabile dalla Tesoreria di Èo-
tenza).

Firenze, li 25 dicembre 1876.
Ti .Direttore Generato

Novast1.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL Ø0MPARTIMENTO MART&TIMO DIlúRTO EMPEBocLE

AvVI:s o.
Presso la¾piaggia di Terranova venne ricuperata una botte di

vino won.le iniziali S. E. A., n. 2959., 11 di cui valore complessivo
è di lire 47 50.
Si diffidano gli interessati a giustificare presso questa Capita-

neria di Porto il diritto di proprietà che possano vantare nei ter-
mini prescritti dall'art. 181 del Codice per la maïina mercantile.
Porto Empedocle, 23 dicembre 1876.

E agiitano di Putto
A. G£Yanown.

CAPITANERIA DI PORTO .

DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI LIVORNO

AwwAso.
Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 181 e 136 del Codice

per laMarina mercantile si rende noto che nel giorno 24 cor-

rente fu ricuperata nelle acque di Pionibino un'antenna da tar-
tana, guerliita di attrezzi, della lunghezza di m. 25 $4, della cir-
conferenza al centro di m. 0 82, il tutto in cattivo stato, del va-
lore periziato di lire 70.

Livorno, li 27 didenibre 1876.
E Okspitano di Porto

S. Massan».

d) Farè Iïntállelo fra le aniputanioni, sia nella continuità che
nella contignità, e le resezioni in genere; e quelle in ispecie delle
articolazioni < scapolo omerale, ontato-eubitale, femoro-cotiloidea,
femoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea ». Portarvi
cortedo di argomenti scientifici e di documenti statistie3.

à) Dire delle medidazioni speciali e degli apparecchi più op-
portuni sia per condurre a buon esito gli atti operativi, come per
concorrere al miglior mantenimento possibile della funzione delle
parti conservate.

Condizioni del concorse
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire il

premio se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del

2. Le memofie not premiate potranno, ove ne siano giudicate
degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

itáliana, fräneese o latina, con caratteri chiaramente leg'gibili.
4. Potralmo concorrere solamentegli ufficiali medici delfEsercito

e della Marina, tanto in attività di servizio, quanto în äspettativa
od in titiro. Ne sono þerò eccettuati i niembri del Comitato di
sanità miilitate e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciasouxa inemoria dovrà essere contrassegnata da un'epi-

gtsfo, la quale verrà ripettita sopra on'annessivi scheda suggel-
3¾ta contenente il casato, il nome, 11 grado ed il 1ûogo di residenza
dell'autore.
6. Sarà evitita qualunque espressione che possa far conoscere

l'autore, altrimenti questi perderà ogni diritto al confetimento
del premio.
7. Verranno solfanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudiente ineritevoli di menzione onorevole, le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delle me-

morie a1Pufficio del Comitato di eanità militare è il811aglio 1878;
quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero considerate
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giornale di medicina militare, delPepi-

grafe delle memorie presentate al concorso servira di ricevuta ai
loro autori.
10. Il manoseritto delle memorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sanità militare con piena facoltà ad
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresi libero di dare, con lo stesso mezzo, pub-

blicità al proprio lavoro, anche emendato e modificato, purchè, in
questo caso, faccia sì che da una prefazione o dal testo del libro si

possano conoscere tutti gli emendamenti e le modificazioni intro-
dottevi posteriormente alPaggiudicazione del premio.

Il Presidente del Comitato di sanità militare
Comsic.

CONCØllSO AL PREMIO RIBERI

per gli ufßciali medici, relativo ai 20 mesi decorrendi
dal 1° dicembre 1876 al 31 Tuglio 1818

rogramma.
Sark aggiudicato un premio di lire.wille alla migliore-delle me-

morie, redatte da ufficiali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre- la storia scientifica delle resezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi ädottate nelPeseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità operative delle più importanti e
gravi;

c) Svolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelle lesioni
ossee per ferite di guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

SOCIETÀ STORICA LOMBARDA

Concorso ad una Monografia di FRANCEsco Sronzal.
La Societh Storica Lombarda mette a concorso di premio una

Monografea di Francesco ßforza I.
Potrà concorrervi ognuno, eccetto i membri della presidenza di

questa Sócietà e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere presentati alla pregidenza della Società

prima delPultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano o in latino, in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sigillato, che esternamante porti un
motto e dentro il nome delPautore.
11 premiato toccherà lire 1000, a cui C. Omo' aggiungera una

copia della sua Moria degli Italiani in vol. 16.
Il premiato conserva la proprietà del suo lavoro, purchè lo
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stampi entro un annordalla promulgazione del giudizio.; stampan-
dólo ne manderà 10 copie alla Societh-Storicas
I lavori degli altri coneprrenti saranno.restituiti, pyrehèrichie-

sti entro tre.mesi.
Milano, 28 maggio 1876.

17 .Presidente: 0. Ossv'.

AVVISO
di concorso al posto vacante di inaestro. di contrappunto e

composizione e che deve provvedèrsi nel R. Collegio di mu-
sies di Kapoli.
E aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto.vacante

di maestrosdircontrappunto e composizionacon Pannuo siippañio
di lire 1800.

II.concorso è per titoli e per esametod.in amba leeforma, ,ove
la Commisatone esaminstrice; in caso dit dubbio,. credesses reela-
marlo das tutti e pante dei candidati, sempre -però previa l'appro-
vationa.delConsiglioadirettivo..Le domande debbono essatecorte-
date della fede.di.nascita e di moralità rilaseista dalPsatorità
dell'ultimo domicilio del concorrente, ordovranno essere inoltrate
ah presidentere =componenti il.Consiglio direttivo del Collegio, non
più tardi del 15.febbraio 1877. NeRa,domandassi dovrà dichiarare
che il concorrente si assaggetta, in,caso di richiesta, alla doppia
forma del concorso, senza di che non si accetterà l'istanzas .

I titoli debbono constatare la valentia del candidato nellÄrmo-
ni4,- contrappanto e composizioni musicali.
L'esame (a porte chiuse) si fara nel locale del Collegio nei giorni

25, 26 e 27 febbraio dell'anno 1877 e comineerà alle ore 9 ant.
Il primo giorno il candidato dovrà scrivere una fuga acquattro

parti su tema dato.
Nel secondo dovrà musicare uno squarcio di poesia ad una o

piti voci con accompagnamento-di grande-orchestra.
L'111timo esame consiste ne'llo svolgimento orale ed in iscritto

di alcuni quesiti relativi all'arte del comporre.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a-sorte alla: presenza

dei candidati.
Il risultato dell'esaníe si determina con i punti da 1- a 10 per

egni esaminatore, e si divide in due categorie, cioè: eligibile -
on eligitile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti
del totale dei punti per ogni esame.
Napoli, 6 dicembre 1876.
Il ßegretario Il Pruidenk
F. Bomro. Gav. D. làmmm.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

II Morning Post ha delle informazioni relativamente alle
faccende orientali, le quali gli permettono di afFermare che
un assestamento definitivo delle quistionit pendenti non à più
molto lontano. Il generale Ignatieff ha mostrato delle eccel-
lenti disposizioni per arrivare a questo risultateçed è diflicile
di credere, Abrgiunge il foglio inglese; che la Porta, da canto
suo, non faccia tutte le concessioni che si possono ragione-
volmente attendere da lei.
Il Morning Post fa risaltare i risultati immensi che si sono

ottenuti dal giorno in cui si proclamava la necessità di fare
occupare - la Bulgaria dalle truppe della Russia. Questa di-
chiarazione fu convertita poscia in una proposta che si li,
mitava a domandare-una soortaarmatamper-unanommissione

internazionale e qqqata-proposta estessas sta 2ora per essere
abbandonata.
Il Morningfast.4ce dippere.che 14Bussia ò desiderosa,

per molte ragioni, di.evitare-larguerra, mentre dall'altro lato
è evidente che la conservazione délik pace sarebbé una

grgudefúrtuna.per la.Turchia. La gee sola ppò dgre alÏa
Porta il mezza di.provare,che è capac.« di _condurre a buon
fine la rigenerazione delXimpero ceme; è desideratp da,tuttii
suoi; amiainMidhat paseià,.è risoluto, ò vero, ce neesnuo..po,
trebbe biasimarnelda di'difendere l'indipendensa: delfimpero
del suo sovrano, e rifiuterà di"firmare una convenzione la

quale implitasse na sagrificio per la. Turchia o untamilia-
zione per'il Sulthno.'Tratterassindünque-ditvedere se ikge-
weralé 'Igasi¡ieff, de hrfatídgi Ëante cone'essiäni all'epfe
nióne pu¾hlida, agra aùtórinailonpropori·e qualdho compto-
messo, il quale migliorando la coalizione dei sudditi crigani,
che sta tanto accuore alla Russia, rispetti poi nello stesso

tempo le gigata suscettívita di uno Stato indipendente.
La politica delPInghilterra durante i negoziati che hanno

avuto luogo fin qui, consisteva neÏ tutelare gli interessi in-
glesi, e nel pi·opúgnare i¥rispetto deis trattati.
" fl governo di Š: M., eenchindo ITMörnihy Pbg; non ha

reputato conveniente di perarettere. che divampino dei con-
flititi che avrebb'ero potutu ridurreOostantinopoli ine potere
di un'altra grande potenza e che· distruggendo Fequilibrio
europeo avrebbero minacciato le comunicazioni fra l'Inghile
teria ed il suo impero indi'amo. Egli'è per qµésto motivo che
ha respinto il memorandùm diBerlino e le sue con,seguenze. ,,

Riferiamo il testo dell'hatt imperiale mediante cui S. M.
il sultano ha ordinato che venga promulgata la Costituzione :

" Mio illustre visir Midhat pascià ,
La potenza del nostro impero declinava; le questioni e-

sterne non n'erano la causa; generalè era lo sviamento dal
diritto cammino nell'amministrazione degli affäri interni, e i
legami cui si connette la fiducia dei sudditi verso il potere si
erano indebolítl. Così il mio augusto padre, il fu sultano

ÁbduluMedjid, aveva bandifo.un principfo diriforine, il Taa-
gimat, che guarentiva, conformemente alle sacre disposizioni
dello Chari, la vita, i beni, e l'onore, di tutti.
Mediante l'opera salutare del Tangimestslo.Stato ha pptuto

mantenersi nella via della sicuressa,. e noi. siamo rinaciti a
fondare.e a:proclamare oggi l'opera di questa Costituzione
ch'è il risultato.delle idee e delle opinioni liberamente for-
mulate.
In questo felice.giorno io devo rammentare con particolare

devozione la memoria e il voto del mio augusto genitore,
che è stato meritamente considerato come il rigeneratore
dell'impero.
Io non dubito che egli stesso avrebbe inaugurato l'êra co-

stituzionalè nella quale noi oggi enttiamo. Ma la Provvidenza
al nostro regno riservava la cura di compiere questátrasfor-
mazione felice, che è la suprema garanzia del, benessere dei
nostri popoli. Io rendo grazie al ciële d'aver potuto, esserne
l'organo.
Era evidente che il principio del nostro governo era diye-

auta incompatibila colle successive ,
modificazioni che sono

state introdotte nel nostra regime interno: e col crescente
sviluppo delle nostre esterne relazioni. Il nostro piil intenso
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desidemio si è quello.-dii far sempre .apa,rire quanti:impedi-
menti vietano-alla nazione ed-al, paese di appnofittare come
conviehe delië.risorse natmrali:che essi-possiedono, e dit ve-
dere infine i nostri-sudditi feuire deis diritti appartenenti ad
una società civífe e unirsi iri un pensiero di progresso, dì
unione e concordia. Era necessario, a raggiungere questo
scopo, addttare un regime salutare e regolare, e salvaguar-
dáre i diritti imprescrittibili del potere governativo, pr ve-
nenda osai.sorta di.sbagli e di aþusi che sono il risultato
della dominazionn arbitraria di.uno o più indivicÎni, accor-
dare.gjistgesþdiritti,.e<prescrivere.gli stessi-doveri· ai ijfe-
reati membá della comunifA, che-compongopo. la. nostra so:
cietà, e di far sì che indistintamenter approfittino dei. bene-
ficii della libertà, della giustiziasdelEeguaglianzas
Eoco i soli mezzi atti a guarentire e a proteggerettutti gli

interèssi. Da questi principii' nasceva -la imprescindibile ne-
cessità di im'altra opera emfrientemente utile ; quella di' far
concordare il nostro diritto pubblico con un sistema delibe-
rativo e costituzionale. Perciò nell'hatt che noi promulgammo
in, occasione del nostro avvenimento al, trono abbianto di-
chiarato l'urgenza della creazione di un Parlamento.
Una Commissione speciale formata dei piit grandi diggi-

tati, alema e funzionari delEimpere, ha elaborato con, cura
le basi della nostra Costituziane; che à stata: in seguita-stne
dista ea approvata dal nostro Consiglios dei ministria
Qúesta-Carta fondamentale consacra le prerogative del So-

vrano; la libbrtã e l'eguaglianza ciiile e politica degli Otto-
mani dinanzi· alla legge ; la responsabilit e le attribuzioni
dei ministri e dei funzionari; i diritti di controllo del Parla-
mento; l'indipendenza completa del tribunali; l'equilibrio ef-
fettivo del bilancio; e infine, il decentramento amministrativo
nelle,provincie, ammessi però l'azione decisiva e i poteri del
governo centrale.
Tutti questi principii, che sono conformi alle. disposizioni

dello. Cheri e alle nostre abitudini e alle nostre aspirazioni,
sono anche in armonia col generoso pensiero, di. assicurare il
comune benessere, cosa ch'èil nostro-supremo desiderio.
Confidandomi alla grasia divinae all'interoessione.delPro-

feta, io rimetto nellemani vostre questa Costituzione, dopo
averle data la mia sanzione imperiale. ColPassistenza.di Dio
essa verrà immediatamente applicata in tutto l'impero.
Per conseguenza io voglio fermamente che voi lá promul-

ghiate e na facciate eseguire le disposizioni a pgrtire da
questo giorno.
Voi dovete aAche prendere le più pronte misure e le piii

efficaci per procedere allo studio e all'elaborazione delle
leggi e dei regolamenti di cui in questo, atto si parla.
Si degni l'Altissimo di accordare il successo a tutti coloro

che lavorano alla salute dell'impero.
Dato il 3 zilhidjè 1293. ,,

La chiusura della sessione straordinaria del Senato e della
Camera dei deputati di Francia ebbe luogo il 30 dicembre
per mezzo di un decreto presidenziale. L'inaugurazione della
sessione ordinaria del 1477 avrà luogo il 9 del corrente gen-
BRIO.

La cancelleria tedesca.si occupa già dei progetti di legge
che saranno sottoposti ai Parlamento nella prossima ses-

stones. Fra essi; figurasil bilancio del..1877-1878. Secondo la
corrispondenza berlingse,.della Koeinigcía eitung, il bilancio
della guerra e quello della marina sargyno aumentati.
Non si sa ancora se le agginnte alla leggi giudiziarie e spe-

cialmente la legge sullp spese di giudizio ed il -regolamento
uniforâne per le prigioni saranno presenþati al Parlamento
nellesprossira sessigne benchè il minigtero prussiano della
gixstizia.s‡ia fin. d'ora, occupandosi di qupste due leggi. Ri-
guardo alle spese giudiziarie, nello peorso autunno ebbero
luogo in proposito delle deliberazioni,al,ministero della giu-
stigia e delle proposte su questa materig erano state subgr-
dinate al cancelliere.
È de credere che iL nuovo ufficio di gipstizia si occupera

anche di questa questigng, Quanto, alla legge sulle prigioni,
spno già cingue trimestyi che un.progetto.completo su tale

ateria, accompagnato da,una.espogizione dei nyotivi, venue
rimesso al.prinqipp di Bipiparck. In ogpi caso à sicuro che la
nyova sessique si aprirà, trattAngg qyesjippi commerciali e
dinanziarie.

L'imperatore di Russia,ha ricevuto nel mese di dicembre,
in udienza solenne, un'ambasciata dglPymiro di Bakhara,
composta di due figE dell'emiro, Seyd-Mir-Nedjm-Edíg e

Seyd-Mir-Mansonr, e di alcuni. alti dignitori.
Il figlio maggiore dell'emiro ha direito allo czar le seguenti

parole:
" Mio padre e sovrano, l'emiro diBukhara,m'ha incaricato

di deporre ai piedi di Vostra Maestà i suoi complimenti,. la
espressione del suo attaccamento e le sue congratulazioni per
la riunione del Ferganah alla Russia.
" Permettete pure a me, o Sire, dietro dpmanda delPemiro,

di presentare alla benevola sollecitudine di Vostra Maestà
imperiale il mio giovane fratello, Mir-Mansour, il. quale, col
permesso di Vostra Maestä, resterà qui per fare i suoi studi.
" Non posso a meno di essere riconoscente al.mio destino,

che ha accordato a me, così gioyane,.finsignp fortuna di ve-
dere il sovrano possente e magnanimo. ,,

L'imperatore Alessandro ha incaricato Nedjm-Eddin di

esprimere alfemiro la sua soddisfazione per le relazioni

amichevoli che, esistono attualmente tra la Russia e Bukhara

ed il suo desiderio sincero di conservare queste relazioni.
He preso quindi la parola uno dei dignitari di Bukhara

per dichiarare alfimperatore che femiro mandando un suo

figlio a fare gli studi a Pietroburgo ha voluto dare alPimpe-
ratore ed al.mondo intero una prova irrecusabile del suo ri-

spetto e della sua fiducia per un grande monarca e per la

grande Russia.
L'imperatore ha espresso la sua soddisfazione per queste

prove di fiducia che dava Pemiro alla Ilussia.

Le corrispondenze dagli Stati Uniti hanno annunziato che
era stata eletta una Commissione di senatori e di rappresen-
tanti e che la Commissione medesima aveva avuto incarico

dal Congresso di preparare un regolamento circa l'elezione

presidenziale.
Questo atto, scrive un giornale, ha una importanza che

deve essere constatata.
I repubblicani, osserva il detto giornale, potevano ottenere

la nomina del signor Hayes sostenendp, contro qualunque
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ppoëÌzione, che il pi•ësidente del Senato ha díi·itto di nume-
tare i voti presiñënziali senza intervento delle Cainere. Le
teste calde del partiko volevano agire in tal guisa. Il loro
consiglio non fu seguito ed i repubblicani hanno per tal
inodo riäänsiato ad Ana þrobahílità di successo.
Legati dome ãi trovävano da precedenti, dei quali furono

parte alduni tra i commissari scelti onde cercate il modo di
uscire ðalle attualÏ difficoltà, sarebbe stato malagevole pei
repubblicani il pretendere che le Camere non hanno diritto
i interfenire àl Inöinetto dél- computo dei voti e che là
29 Jointe Èule adottata dal Congresso poteva invocarsi dal
solo Senato.
Infatti i signori Märton, Edmunds, Frelinghuÿsen, Logan

è l'ättuale presiaduto del Senato signor Ferry, 11 segretario
þëi•1'iritei•no, èigndi· Úhanàlet, ed il segretário per le finanze,
dignor Morill, 11anno àël 18Y3 deliberato Pannullamento del
voto della Luigiaffa à lo hanno fàtto in virta di un diritto
autèriore al foto ËãÌIA h2* regdla la quále non äveva þréci-
samente per oggetto che di fissare il modo di eserciziö di
questo diritto. Inoltre, nel 1873 il vicepresidente del Senato
ha kiahiarato Ïianchinentë dho il Congfesso numerava i voti
Epëiti B¾l gi·ediàëfite adl Šënato.
La nofaliia e la cúñiþosiziörii della Gömmissione permet-

tono, in conseguerish, di credere che nel 15'17 si procedera
aonië ne11878.
La maggioranza dei membri della Commissione essendo

dethouratica eedh gröpärrà probabilmente che si osserti Puso,
e che, ove pei· effdtto keÏ1a reiezione dei voti della Luigiana,
della Ëloi·ida, ddÏla Citdlina del Sud e dell'Oregon, nè il si-
gnor Hayes, nè il signor i'ilden iloti fisultino eletti, la scelta
del presidenth ë HBINidepresidente sin fatta dal Congresso.
La relazione della 0òifiniissidne potrebbe trovarsi proxita e
tenire ill diacussiblie dopo 16 fetie del Coligresso la cui riu-
tiidile èta fissata pei· oggi, 3 gennaio, 11ël qual modo sarebbe
stato fácile il grälidére a tèmpo una risoltíziöne e l'adottare
tina noima da aþþÏibaisi il 14 febbraio.
È a una soluzione coiné liuesta o ad una qualunque altra

parimente pacifica che l'opinione pubblica degli Stati Urtiti
si þalesa inchinevolë. La upëranza che pretalga im compi·o-
messoonorevole fra i dueliartiti va sempre più guadagnatido
terrezio. È anche ila aggäuigere che ove la Camera dei rap-
presentanti noniinnsae il þresidelite ed ove quindi la scelta
del vicepresidento restasse al Senato, dovrebbe aver luogo
un mutamento di 'persone in quanto concerne il signor
Wheeler, candidato kepubblicäno per la vicepresidenza. Il
sig. Wheëler infatti è eittadino dello stesso Stato del ai-
gnor Tilden e, secondo la Costituzione, il presidente ed il
vicepresidente dévotio essere di Stäti diversi. Sul qual punto
del resto Paccordo non sathilifficile.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Delhi, 1°. -- La cerimonia della proclamazione del titolo di
imperatrice delle Indie fu brillantissima.
Il vicerè era circondato dai principi indigeni, dai governatori,

dai pubblici funzionari e da 15 mila uomini di truppe.
Una folla immensa assisteva alla cerimonia.
Furono tirati 606 colpi di artiglieria.

Dopo la lettura della proclarifazionè, ilvicereptonunziò un di-
sooî·sõ,. nel quale confermò le promesse fatte 'nel proclama del
1858; spiegò i motivi pei quali la regina assunse il titolo d'impe-
ratrice delle Indie; soggiunse che questo titolo sarà per i principi
e per le popolazioni delle Indie il simbolo delPunione dei loro in-
teressi e della loro lealth; annunziò Pistituzione di un nuovo or-
dine indiano; constatò che la presenza dei principi e dei capi è una
testimonianza del loro attaccamento al regime imperiale, e rico-
nobbe il diritto che hanno gli indigeni di prendere una parte mag-
giore nelPamministrazione. Parlando deÏla possibÌlità di una in-
vasione, 11 iricerè disse che nessun nemico potrebbe attaccate Pim-
peto indiano senza ättaccare tutto Piinpero, e dichiarò che la fe-
deltà degli aHeati della regina le dà forza sufficiente per respin-
gere e punire gli ásäglitori.
Il discorso fa accolto con grandi applausi.
Il tempo è magnifico.
Pisa, 2. - Il Presidente del Consiglio, on. Depretis, ò giunto

alle ore 10 112 e fu ricevuto alla stazione dalle autorità, dalP As-
sociazione progressihta e da altre Società con bandiere, e da una
immensa folla plaudente.
L'on. Depretis fu accompagnato, inmezzo ad una dimostrazione

feelante, al 1)alazzo 'i'oscanálli. La regata sufPArno rinsel di un
bellissimo e1Mio. Ï'areceliie bande musiedi percorrono 14 città,
che è hnbakdierata.

Hokabay, 1•. - È partito perNapoli e Genova il postale Su-
údra, ella Società Rabattino.

Hadrid, 2. - La nötizia data da alcuni giornali itailiani ri-
guardo al ribhiamo del ministro di Spagna presso il Re d'Italia
non ha alcun fondsmento. Precisamente in questi ultimi giorni il
conte Coello di Portugal ha ricevuto una grande prova della fi-
ducia del governo e della stima del suo sovrano.
La nomina i monsignor Cattani a nunzio in Spagna, selbene

sia probabile, non è ancora nè definifiva, ziè ufficiale.
Le Cortes finiaanno dopodimani la loro prima legislatura.
Berlino, 2. - In occasione del suo giubileo militare, PImpe-

ratore ricevette i rappresentanti di tutto l'esercito tedesco, in
noine dei quali il principe imperiale fece le congratulationi.
L'Imperatore, rispondendo, espresse i più sinceri ringrazia-

meriti a tutti quelli che appoggiarono i suoi sforti durante la sua
carriera inilitare e soggiunse che egli deve la sua positione at-
tuale al valore, alla devozione e alla perseveranza dell'esercito.
Pisa, 2. - Alle ore 5 112 ebbe luogo un pranzo di 200 coperti

dato in onore dell'on. Depretis.
La magnifica sala del teatro era splendidamente addobbata.
Vi assistevano parecchi deputati, le autorità e i sindaci della

provmela.
L'on. Nalli ringrazia, in nome della provincia, iÏ Ministro della

visita fatta. Saluta l'eletto dai liberi voti dei cittadini amanti del
progresso. Saluta il presidente del Ministero liberale. Propone un
brindisi a S. M. il Re.
11 sindaco dice che il fausto avvenimento saràmemorabile negli

annali della città.
L'on. presidente del Consiglio ringrazia la cittadinanza de1Po.

nore fattogli. Si scusa del rifiuto, allegando i suoi doveri verso il
collegio nativo, cui lo legano obblighi sacrosanti. Dice che i cit-
tadini pisani, eleggendo lui, resero un omaggio alle idee che rap-
presenta. Parla delPUniversità pisana onorata dal grande Galileo.
Loda i monumenti e la cura affettuosa del Municipio per la loro
conservazione. Termina augurando alla città concordia e pro-

sperità.
Il discorso dell'on. Depretis fu salutato da entusiastici applausi,

specialmente dove disse che noi vogliamo riformare le leggi, non
distruggere le glorie delle citta italiane.
Parlano quindi Pon. Toscanelli ed altri.
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Dopo il banchetto ebbe luogo lo spettacolo di gala al teatro,
che era illuminato sfarzosamente.

Il Ministro fu ricevuto da applausi generali ed obbligato a mo-
strarsi ripetute volte al pubblico.
Il Municipio consegnò al Ministro il diploma di cittadinanza.
L'on. Depretis parte domani per Genova.
Pfe'troburgo, 2. - Il Giornale di Pietroburgo, parlando

della proroga dell'armistizio, fa osservare la differenza essenziale
che esiste fra la situazione attuale e quella di ottobre. Allora Par-
mistizio imponeva la pace senza alcuna garanzia, inentre adesso

l'Europa si pronunziò per mezzo. della conferenza sulle garanzie
per le riforme. Per questo motivo la pace sarebbe ora seria ed

onorevole. Questa pace, desiderata dalla Russia, potrebbe sorgere
dall'armistizio, se le potenze continueranno a restare d'accordo.
Bruxelles, 2. - Il Nord dice che te potenze sono d'accordo

di richiamare i loro ambasciatori, se la Porta respinge le loro
proposte, ed assicura che lord Salisbury abbia dichiarato aMidhat
pascià che questa decisione delle potenze ò irrevocabile.
Colonia, 2. - La Gaaretta di Co7onia ha da Costantinopoli,

in data del 1°:

Le controproposte della Turchia contengono Pesecuzione della

legge dei Vilajat del 1° febbraio 1867 per tutto l'impero; non
fanno alcuna menzione delle proposte della conferenza e dichia-

rano che d'ora in poi tutte le leggi dovranno essere votate dalle
Camere. In una riunione presso il generale Ignatieff fu confer-

into l'Kecordo dei delegati esteri in presenza di questo rifiuto

della Porta. Fu presa in considerazione l'idea di trasferire la con-
ferenza in Atene o a Spitza.

vapore di Amburgo, che faceva il servizio fra questo porto e l'Ame-
rica del Bud, colò a fondo nei paraggi delPisola Lobos, e che tutti
i passeggieri poterono essere salvati.
E noto che l'isola Lobos trovasi nell'Atlantico, presso lo Stato

di Buenos-Ayres, al nord-est della foce della Plata. L'isola Lobos
è attorniata da scogli che cagionarono molti naufragi, e deve la
propria denominazione alle foche (lobos) che vi si trovano in grandi
quantita.

Una chiesa antichissima. - Secondo quanto scrive
PAkhbar di Algeri, è ad Orleansville che trovasi la chiesa creduta
la più antica del mondo cristiano. Infatti, da una iscrizione tro-
vata nel pavimento amosaico dell'antica città di Oppidum Tin-

giftei (attuale Orleansville) resulta che quella chiesa fu costruita
Panno 823 dell'èra cristiana, vale a dire poco tempo dopo la con-
versione di Costantino.

De1Pantica chiesa oggidi rimangono ancora il pavimento a nio-
saico, le mura e parte dell'altare maggiore e del seggio vescovile.

IPellegrini dellaMecca. - Il console inglese a Jeddah,
Beytz, in una sua relazione calcola ilnumero dei pellegrini i quali
si recärono alla Mecca nelfanno commerciale 1875 nella cifra ro-
tenda di 140,000. Di questi 40,000 giunsero per via di mare, gli
altri per mezzo di eurovane dal continente. Tuttavia il numero
dei divoti di Maometto fu nelPanno molto inferiore agli anni an-
tecedenti, per il divieto del governo francese agli Algerini di
prendere la via di Siria. Il console inglese osserva che il cholera

non fece strage fra i pellegrini, ma che vennero afflitti dal va-
inolo.

1VOTIZIE DIVETtBE
,,

AVVISO

Inaugurazione delPanno giuridico. -Nell'aula mas-
sima della Corte di cassazione inauguravast ieri, coll'intervento di

S. E. il Ministro Guardasigilli e col concorso di un eletto e nume-
roso pubblico, il nuovo anno giuridico della Corte suprema in

Roma.
Teneva il seggio della presidenza S. E. il senatore Miraglig,

primo presidente della Corte. Dopo letto il R. decreto che istitui-

see le sezioni della Corte pel nuovo anno, il procuratore generale
del Re, senatore De Falco, sorse a dire, colla splendida ed eletta
forma che gli è propria, de1Popera della Corte nell'anno trascorso,
esponendo, secondo le diverse parti della legislazione, importanti
dati statistici, e Paridita delle cifre ornando e fecondando con dotti
commenti e profonda erudizione.
Se non ci è consentito dare anche sommariamente, un' analisi

dell'eloquente discorso, ne vogliamo però riferire le parole delle

quali ebbe felicissima conclusione:
« Non è guari, o signori, quel miracolo di Re che ha avuto la

virtil ed il senno di riunire nel nome e colla pratica leale e sincera
della libertà d'Italia ed elevarla a dignità di nazione, contristato
da domestico lutto, a cui aveva preso viva parte tutto il paese,
ebbe a dichiarare innanzi al Parlamento assembrato che « egli ve-
niva a cercare lamigliore delle consolazioni nel compimento di un
dovere.

« Questa nobile parola sia il nostro esempio, la nostra guida.
Non abbiamo altro pensiero, altro desiderio, altro proposito che il
compimento del nostro dovere. Sarà questo lo sprone, il premio ed
il confortomaggiore. »
- Oggi, a mezzogiorno, ebbe luogo nell'aula della Corte d'assisi

l'inaugurazione dell'anno giuridico della Corte d'appello di Roma.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 dicembre 1876, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego agrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate all' AMMINISTRAZIONE della Gazzetta Ufßciale,
in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

MINISTERO DELLA MARINA

Utilseio se-entrale meteorologioo

Firenze 2 gennaio 1877 (ore 17 15).
Seirocco forte a Civitavecchia e a San Teodoro (Trapani); mo-

derato a Genova e a Piombino. Mare agitato presso questa sta-

zione; mosso lungo le coste occidentali della penisola e della

Sicilia. Cielo coperto in Sardegna, in vari paesi del centro della

penisola e a Brindisi. Nebbioso in Piemonte e sull'alto Adriatico.
Generalmente sereno altrove. Barometro sceso da 2 a 5 mill. Nel

giorno decorso forte nevicata in Scozia. Stamane sciroceo forte e

mare agitato a Lesina. Ieri pioggia per 5 ore a Moncalieri. Sta-

mane leggerissima pioggia a Genova. Sempre probabili venti di
sad di varia intensità sul mare Ligure e Tirreno. Dominio di cielo

coperto o nebbioso nell'Italia settentrionale e centrale.

Sinistro marittimo. -- Telegrafano da Montevideo il 26
diconibfe che il piros afo Goethe, della Coalygiita dei battelli a
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Osservaterle deH!ollegio Rentano - 1-gennaio 1877.
AIÆEENA DElaI.A BTAEIoxa = 499, 65,

7 antim. Mezzodi 8 pom. O ponie

Bárometro ridotto 767,1 766,4 105,8 1646
a 0•e al mate

Termoinet sterno 4,0 11,6 19,0 1,0
(eeñtigrado)

Umidità relativa.. 95 76 76 90.

Umidità assoluta... 5,80 7,66 8.83 6,71

one i er . N. 7 N. NE. 3 : E. NE, 1 N. 3

Staadeleip14...... D.heJla 1. qyalohe 0, bello, 0,bellips.
(a) carro (a)

.

ossamrAzroxxmzemsa

(Dalle 9 pom, ddl giorno precedente alle 9 ponc del corrente)
Termametro:Massimo-13,00.-10,411, ¡ Minimn-3,20 2AR.
(a) Cominciando da questo giorno in poi le cifre neÏlo stato del cielo

esprimòña líi garib di oiëro cohéitä o la kviàntità délló úñbl

Osservatorio del Collegio Romano -- 2 gennaio 1877.
Araginumma sägONE c:: $Û¾, ÖË,

7 antink Messagi 8 pop 9 pop

Bgrometro ridotto 76þ,9 763,9 76jl,ÿ . 76 ,3
a 0• e ál mare -

Te qmhe g 5,0 9,2 12,8 9,5 ,

Umidità relativa.,. 87 81 68 83

Utnidità apagluta... 5,71 7,0T 7,47 7,ßg
Ap o o N.14 NJ N..5, lg3
Etato defalel ....a 9. yo- 10. Ingger- 10. coperto 1Wcoperto

a c¾a

(DalleSpom.4etgiorno preagdeataalla9 powdakaartestal
74rrom#rg: V4selggg12, Q- -.10,¶¾ j in.imgyd,gUpg,ß&

.

LISTINO. UFFICIALE DF4LLA BORSA DI COMMESDIO DI ROMA.
<lel dì 3 gennaio 1877.

Valore Talere CONTANTI TINE 00BEENTE FRUr.PROSSIHg
YkLOiRI: aommauro liominle

nominlo ver i
LETTERA DANABO LETTERA DANARO Í ETRR DANABO

Rendita Italiana 5 0]O. , , . ; , , , , . . , 26 semestre 1877 - - 74 22 74 17 - - - - - - - - - ...

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - ..- - - -

Certilicati sul Tesoro 5 010 , , , . , , , . 16 trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - - ... -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , , . 1•ottobre 1876 - - - - -- - - -
- - - ..... - .... 78 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 77 86

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1876 - - - - - - - - ... ... - ..... ... - 79 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 14 ottobre 187ß - - - - - - - - - - - .... .... - - -

,
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

-

.

- - - -- - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallopato . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - -- - -

Obbligazioni Beni Ecclesigstjei5 0/0 . .
- -

-
- - - - - - - - - ... - - - -

AziontRegla Cointeressatade'Tabacebi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - --- - ..-. - -
U
- - -

Obbhgastom dette 6 Oj0 . . . . . . , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - ... ... - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -
- - - ... - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , ,
1•semestre18TT 500 - - - - - - - - ... - ... - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - ...- - .... -- .... ... ..- .... - ---

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . , , ,
1 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1155 -

Banca Nasionale Toscana . . . . . . . , , 2•semestre 187ë 1000 - 700 - - - - - ... - ... - ... - - ... -. ..-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1871 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 500 - 400 - - - --- - - - - - .. .-. --- ... - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . , . . . . . .

16 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 396 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - .... .... ... - .... .... - .-

Strade Ferrate Romane . . . . , , . , , . 1• ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - .-. ... .... ... ... ... ... -- ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 2•sementre 1876 500 -
- - - - - ... ... .... ..... ... .... ... . .... ..

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - -.. - - ... - - ..

Obbligazioni dette . . . , , . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ... - ... ... ... - - ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) , , . .
- 500 - - ... - ... ... ... ... - - - - - ....

Obbl. Alta Itslia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - ... - .... .... ... . ... .... ...

Società Romána delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - ... - ... - - .... ... ... ... -

Società Englo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 500 - 500 - - - - ··- - - - - - - - - 560 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , , .

- 500 - 500 - - --. .... ... - - ... - . - ...

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -.. ...... ...- .... ...-

C AMB I exonm TÆTTERA DANARO ÑOmitle
,

SSERY A E I OR I

Ps•ewee fatti«

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia, , . . . . . . . . , , , , . . 90 108 - 1Œl 7& - - 1• sem. 1877: 76 40 conti, 76 45,40 noe.
Lione-............./..... 90 -- -- --
Löndra................. 90 2723 2718 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da2Olire . . . . , , . . .
- - 21 75 21 78 - - 13 Deputato di Borsa: Gara.nrrr.

Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
Il ßindaco: A. PIERI.
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Direzieïaa41Temmissa into XHitaWe Padova
.' Añ¾&%štà 'at geMRo hicanto.

MSiMohinskehemséenddiand tú i parteidesertorilgamó-iheanto per lampr¢rvisodi quintali 800 di fryuhento nostrale cocorrgata al panificiomilitare
idifadova,,y di quintglill200 pÞltpamincioanilitarediãUdirtandi omiaell'au Wasta dela14'gorrente,.n*,28, si proopderkgel giorno 8 gennaie pa velBgg
alle ore due pobretidihåegampeaneñjodiBoma) presso lA Direzione-end (Corte Capitaniato olvicomumeregiB¾edi a anti al signor direttore, på
noeoondo pubblico haanto a partitiveegretityprgggalbareÀegeite preyyte

¾VaxÀeisto"bedait• ihte i girakinti 'msilitähi i Padova e di (Eldine.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Bagma - a
.

Slak1tidetewiete fità'to1Alo ei en one
" Î01ap0 Î0 POT:loNORS

e

e del genere in quÏntÄli
tli dán

constgaa

La moksight'dells 141ftardovrà segettogrei aR pani
di Padovamentro dieci igrgi

Fadota . . . . Nastoixale 1800 6 800 L. 700 3 alla gata delPar
1 a è ol

Udine . . . .
Id. 1200 4 800 700 2 Latohsegga•almi ficio Utfhè dhevolte:

la 16 entro 40 gioPa1WyaffireWe Tuolle suoßbesiwd a3la
data dell'avviso d'aplirotaziona del eentratte ryga .2'da)10
giorni colligtervallo:lierò -di gioini 10 dalla la consegnaa

rËýÊ si. vr 4;Ñege t e,- gÚ eeelto 101 gn 879, :Qha)pr Ågtti Appigiti jeÑagoÀslþ 09Ì r 1 ifp
conforme ai campioni esistenti presso questa Dirêpioqÿ, }gl gagg gegtg gon blico del .Regno, tali titoli non saranno çÿeen gyggpag a o a

i rammi?5 per egni ettolitro,e dovrà avere tattß rgguisiti ingi- q¤AIIOx401 corso-lesale, di 14ersa dglia giornúa gueha dut
A1'appeltoy,ws verrà fat'to il deýosito,

i pal%o generalie rziali sono visibilisindutte le Direzioni di , Igpaytig dpvrage see presen pu a a ragata e lle 1,

a p Ne hA firioS$eunoo¾i $tkala rn 4 e Îoi ' Jaranno tÃ rr t ased e

für iacimento,i quali saranno' liËgrati favore (i.ohi on prppria »Werta oferte sebbene i riscano 80 aÏtÍa' i fà.

at g¾¾ 999 grippite R#¾¾hupp agggggathoscong ptepannogesplate,se pon. ei o

rico glutí35i ar gre ti. nesto see Anegtossi farà luogo Sark (acoltagimagli aspiranti alle greµ9 di .gresenkte i loro arkiti'sy-
aí ÏelléersidéiËo tiniidi anihé nún vi its chi na spla ogerta. , gpilati a,.tuiti, gþ Aigizi di,bire ionô à di Sailone di Coiñmii

~ '

Ne1Pinteresse del e rvizio il Ministero della G, rggtg i 4tgli, ossia Di iluâsti~partiti però sari tenité conto éolo qiia'ado ¼i•iäino a q
11 igrmige utile per presentere offerta di ribasso non mferiore al fentesimo erezione nte e.prima delfapectura dell'incântó.ediáno 4òrië
giorni.5:.decorribili dallo.24omeridiane premiseytedtgomedio di Itema) del gicevytp, tiaato déposito proy¼iaorio,
giorno del provviagrîplielibargthëntp Le inerènti agli incanti $d ai-cantratti, ciog di carta'holl
Gli napiraq)i a de,tta impresa,per essere ammgssi a presentare IJorq partiti enyia iMi cancellekia, I stampa, "di puliblicânione 4egli aŸÑisi d's se

d'affgfinú;§ç Intreialla grèÃtdie?aliolitb6dagäll'a}¢agoilkkienvdfagomkW d'ibseimioneidehmedesimistell Ðazz¢¢¾e Ufituale o'negli'altrigiordali ed qitre
vante d'aver fatto il prescritto deposilonelle Tesorerie dell Stato della somma fdlátive, âàraúñó a càrico Wel dèliberaditio'ddfinitivo détrie llare¾arkimä a sifo
suindicata, per ognuno dpi lotífget idilitegËtino fpre,oKerta, che per 4 ge- c4deojé¾ e per ladiesšÀíkègistko"jÌ¾ëta¾e lekgi digenti,
ifliäidari sak §oteôniëÿtítð irifea'usi ne¾eûtfra; ššeoûdo"le idgenti' fe- Pádova dicomlire:1876.- .. - ¥em-4eîte líìrkmíone
à ÀziBÈt. sy . s. . B. D Tenente Rammaseariar TREA NI

ÏRËŽÍëNE BI 40MRSSW1(TO XIEITIAE 01 fm£ME
ivviso, di reiziààÀfi

Si notifica che è stato fatto in tentpa tiiÏlbol libŠsÑ deltantasimoin aumþnto a quello diliteil 23 per ogni cedliÑÍl à fi elPiÃokiáo el 19
d e degbpratp'14 ÑvoleiçL(e¶á †,ela güi app esso speóiflesta :

QiiaÁlth Prészo Iniposto anfiode

0 & (Ì& 70TTOfÏ878Í gantità lár parziale di peregni TER NI-PER L SEG Á
It metri ogni lotto e ni eiro Ogni 16tto Ï¢tfo

dittromesigÀa‡ate al inin« e-

bfkar asino párau äd 00ÖÓ 10 0 L. 0 85 L. 8600 L. 650 eesatso, a quellode1PaWind
ne del epatratto, cioè

pgavvísta nel sterzo mese a meth a
q¿arto,

el v., una ggthe di si pjopé rà q Ifá Ti delilieíà rento Garkgeanitivo tin;ilailghe sig 11 huméra ddi coheorgif e
#2pipng avaattilbaignar direttora', délië-okqità, ed avrà luogó y favoré di ohi nena própria ófertà avrà es:M(o

al ncanto per una le¢ro a inzd¢tþartitidegr&ti. Lif ribasso di unitapteder cente f lung oráiënte supBribre siilPindicitoWesse
Sä eksdre4nt sinordenthaleihilitarátiguestuitt di'epntesimidB9egdun.spetros motto de skionë delimin ribagno di lirëà110SB
IÌI a lif,¾ è visibile. Mao: âta Dire:done di peg geg‡o,4ddpaltre di spello def von 881144, bio6 del & per tênto.

ge di 'I'UfÍnò olÌ. I caj>itóigey Fotranno I concorrenti far pervenir le p?djäle ferte a mèizo'di,tutto le
9.9 'iono li idiso fàiti iónidicommisas- Dii•eziöní e Séziqui ni Commiääfiššo~ ilitere; ma di queste oferte monaçítrà

riato e del Regao- e . .,
' Ñnuto conto qdaillió nu giungago uffi medten gaesta Ðirezionè piimdidel-

Le òR$ite änó èàgre inconhÏliidnate, Armatel suggellåte e redatteku l'agrtura,4eglibc'anto, e non sia coinp itoache abbiano depositata la fe-
carts bollstá dagga 21ötto úéia aÍ äÌxliità; tèàãúa 'ehshid ábúiillatívd sivitta èaupone.
pgradiversi od anolie per tutti talotti. La•tassa di registro, le spese e diritti NIativi ai diëerei indañtil ajating a
Qade: essere ammessi aDissta dorrangé glí aëegiTestilrimettere la rieevata datico-del delib6tatorio dålinitivo, a k#nso di quanto è detotminato dal evi-

del dep sitò fat kna'dellé Tëedrdrjerdello Stato,¾lla somma come 46prg gèntéieghiãinânto'aulla CófifábilÏtà Ekllo=Stato.

c ni d o a
Firenze, 29 dicembre 1876.

dello Stato, seedÈRo I valore di Borsá del giorno precedente quelloSelfa Per deïtá mièAkione al 04nmíiss'ariate Hautare
dePosito. 2 D Tenente Commissari«: P. ALVINO.
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80TT0FREFETTURÁlËË 01Rú0BÁRIO DI VELLËTRI ßûTTOPREFETTURi DEL CIRCONDARIO DI ŸELLETRI

Nel giorno 8 dell'entrante mese di gennaio, alle ore unggi; agtimerigne,
innanzi al signor sottoprefetto del circondario, o óbi lier adso, é coll'inter-
Ventó di un delegato dëlla Giunta municipale di Torracina, el progederà, col
mè¾do dollä estìÅEIOËØ dÎ- OhÈd la Vergine ek a termini abbreviati, a sensi
delkigentë regoliniento sulIá G ntabilit¥generale dello Stato,Ádnuunoyo
esperimento d'asta per la vendita di tutti i prodotti ottenibili dalla latro-
razione del carbone e legna, non ch& di altre lavoráziolii dellatßelam.geesde
usarittima, di proprietà del comunediTerracina, tanto sul sotto-cedno, quanto
ha 40,000 piante d'alto fusto da recidersi nello spazio di sei anni, decorri-
bili dalla stagione silvana 1876-77, secondo il piano eseguito dall'Uñicio fo-
restale approvato dál hiinistato di Agrioditära e Commercio.
Il capitolato di appalto, ove sono determinate tutte le cond!à!pni della

Vendita e delle lavorazioni, trovasi depositato e visibile presso le segreterie
della Sottoprefettura e del comune di Terracina.
I pressi in base ai gnali si aprirà l'esperimento sono i seguenti:
1. PR ogni canna di legna . . . . . . . . . . . . . . L. 17 00
A. †et âg Í inigÚaio di kasein&ð Bareina . . . . , . . . ,, 30 00
8. Per o rÅb e one,wipura napoletana, netto da tara

1 00
6. Per ogni canna di doghe ði eerro affrattabile . , , . . . ,, 5 76
B. Pàr egni canna di daghe di ßareina . . . . . . . . • n

1 00
0. PGž öght piintÌà à¾ eoltruálogie di Cerro, Farnia ed rachia , 26 00

Nel i rno 8 dell'engante mese di gennaio, alle ore dodici antimeridiane,
innanzi il signor sotieprefetto del circondario, o chi per esso, e coll'intervento
111 ad incaricato della Gjunta munielpale di Terracina, at procederà cel me-
todo della estinzione di, candela vergine, edia termini abbreviati, a sensE del
vigente regolaáento sulla Contabilità generale dello Stato, aAun nuovo espa-
rifnento d'asta per l'appalto della lavorazione del carbone da eseguirst alla
montagna dt.prqprietà40kcalpqpe,4ÇTerr4eips, nello spazio di sei anni, de-
corribili dalla stagione silvana 187ß-77, nella presunta quantitA di duemila
qtdatali ogni anno.
R capitðlato di appalto ove sono deteraginate tutte le congisioni d#lla ven-

dita e delle lavorationi, tgevasi, depositato e visibile presso le segreterie della
sottoprefettura e del coánne di Terrheina.
Il premsp di ûña a favore del comune in base al quale si aprirà l'esperi-

mento é di lira una per ogni quintale di carbone. - -

Per essere ammessi a far partito all'asta i concorrenti dovranno presentarë
an certificato di idoneità rilasciato da una Autorità forestale o da un sindaco.
Ogni concorrente dovrà anticipatamente depositará in questa segreteria la
somma di lire tiCO a garanzia dell'offerta e per le spese dell'asta e del con
tratto, da liquidarsi.
Nel termine di giorpi dieef alla seguita aggiudicazione il deliberatario do-

vrà assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli assunti impeggi
ofrendo un Adaiussora solidale da riconoscersi efettivamente solvibile,

og eagere ainmessi a far partito 4)l'asta i concorrenti dovranno pre- In caso di riñate o ritardo alla stipulazionq del contratto il 4eÍiberatario
så iÏàre un certifiqato di idónål¾ MÌañófgid && una atttotikå forostale e da eógglacerå alla tÏérdita dÃl defoeÏtó grofflioffo iÏëdiä édodeltà di ag§osito
un tiladabo. Ögni concorsente dovrà antiolpatamente depositäte in gliestá atto per òostitdirlð In idðrà
segreteria la somma di lir 2500 a iraranzia dell'oferta e per la sýes6 401- II-contrattò si Ìiliendè Ÿlnuolato ällä superloíbapprovatione afdrm3 di leg.l'asta e del contratto, da liqpidarsi. Le oferte di aumento non potranno essere minori Ëel¾ýrÑzito sul presso
Nel termine di giorni dieci dalla seguita aggiudiessione il deliberatario stabilito come banè dell'asti.

dovrà assicurare con atto formale l'esatto ademýimento degli assunti im- Si avverte che il termine utile per presentare le oferte di aumento non IIS
liegál 9tosentando dà ûddiassore soligale da ridondseersi effettivamente dol- forlori al 20• sitt grezzo cíle risiŠtérå dopo if prime lignio è di df(bi gf i
Tibile. e gefoiò icadrà il gióènò 18 geñ¾io 1878
Íti caso di riflato o ritardo alla stipulazione dei contratto il dëlÌbératario lif avverte inoltrè c1(e la oùlidiffa iàöntign tiúvaífi vicini if §diti åt Ba-.

soggiacerà alla perdita del deposito provvisorio senta geoessità di aýpoalto dino e di Terfacina e quidif 6 agetole 11 ffa cifŒdhr livórgfó.
Attò per ebetituirlo in alora. Tutte 10 sþede d'asta, i bollo e regis fasiÑ$ tå, á qübHe
Il c4ñtfatto s'intende vincolato alla supe iore approvazione a formadi legge. Der le oogle del medediino e nel doèúmún fornførì no früg1

efforte di anmento non poti•anno essere minori dál 6 010 sul prézzi sono a carico doll*ápþalfatáre.
stgbiliti òdmë bake dell'Antg. Velletri, 28 dicembie 187ð.
Sf ivvärte che il termiád utile per presentare le offerte di amnento non R ßekraario: A. ADORNE.

inferiori 41 20• sui prezzi che risultefanno dopo il primo Ïncanto è di giorni
dÌe tie ciò gendìà i 10 enithió 1811. Si a e arp chë la SOCIETA GENERAISE

evole il tra p el la m re ao lËen4:e al Avtearteech"¾ Di CREDitë EtLIARË ËÍA JANb
tr an o 1M1 i r

og e i delibergtge il"W"aie."mb e un gg
somma non infenófé a life dome oorris tŠò 4ëlle lavorazioni ipfte? Il Consiglio di arpministrazionein no foi i ' Ñi ianche guazido esse latorazion non importasseto lale udnima, salvo lo ecom- sociali ha deelso di distribèÑe alle azio i l ekat 11,7 Agg*gputo-della eõõedenza che risultasse págata nell'ultimo anno delle lavorazioni. 26 semestre 1876 in lire 12 italiane per azione.
Tutte 1e spese d'asta, di bollo e regstro, stipulastone del contratto, e I pagamenti si faranno contro il ritito delIK dedols 7 18 doeliñóiárð dal
a lle per le gopie del medesimo e (ex doenmenti che ne formeranno parte genÿato qag :nreante sob ca ë ppaltaloge• B dellg a t gralg Czþ biliare Ital.

6 D ßegretario: A. ADOI¾NI. , Roma, idem idem idem
, Genova, idem idem idem

REGIO l'RIBUNAI.E CIV. E CORR. AVVIS .
14· presso 14 Generg

di Frosinone• Alle ore 9 antimeridiane del giorno
Id. presad fa di S8o.n .

Nota Per aumento di seato· 8 gennaio corrente 1877, nel terzo piano " Pàrigi, presso la Ë di Pirigt e dei Pgst Bgsst.
In seguito al ÿã¾blião ibeanto tenu- del alazzo municipale di questa città, RB. Il pagamento a Parigi delle, suddette lire 12 per azione sarà fatto al eam-

toel nel giorno ventinove corrente di- in y a laivia, al civico numera 80, si blo che verri giornalmente mdicato presso ela suddetta Banca di Parigi (oembre avanti il suddetto tribunale procederà dal sottoscritto notaro alla dei Paesi Bassi.
veva 3uögadA vendità dell'idmíð¾ilë coin lone dell'inventario legale, e- Eirenze, 21 dicembre 1876• 59¾
aottodescritto, espropriato ad istanza a isiale di tutti i beni q¢ effetti
di Ciaralli Natale, di Alatri, ed a ca- app niiti *lla bi m: Paolo cav. My (2a ReasiONB) 4. Diretto dominio di un terreno se-

o di Mattioli Ercole e Ruzza Maria rmy manegg ai vivi sotta il giorno 19 R. TRIBUNA CIV. E CORRE2;, minativo di tav. 1 1 contrada Baseg
ugi, di Supino, a favore del com- ääÊenfe mese of ino, segza dispösf-- **Bi uë. Ef6 liiddippã sëz. 258 oöin-
q rd ralli Natale enddetto, zione testamentaria, e eig a richiesta Il sottoscritto cancelliere del tribu- nants Lauri, fosso e at da.

blica notiisia che è ammesso Paumento del ricordato defunto, che si riservano lyogo la vendità nella sala d'adienza Galletti, Cristiani, fosso e strada.
gok minore del seato sul detto prezzo espressamente ogni e qualupque diritto del surripetuto tri¶unale degli stabill 6. Casa in contrada Porta Cerere in
di lire 860 87, e che il termine utile per a senso di legge, ed elegg er il sottodescritti esecutati ad istanza di mappa ai nn. 247 e 248, confinanti Êe2

oferta scade col giorno 13 detto attp g aue ipendeye -
Casali Luisa vedova Cotegno ed altri manio,piadici,

°

e vicolo.
1877, e ché þotrà färsi il§iniciho m que stëseicitti -di Romg, e&acárioð diVincenzóe '7.Eggin daPortaCererela

inque purchè abbia Adeinpiuto alle sano, nello sta del sottóscritfo no. Vir nia Ambrosétti di Anagni (¾all mapgå kl ni eotidigir¾Ví¾, ŠsW
oondiziom prescritte dall'art. 672 C taro, in via Sforza, n. 5& ere del canonico dog Pietto Òoja. sani e vicolo.
ding di pya civile, per mezz* Genzano di Roma,li2&dioetnbre1876. Ibserisione deglie¢abili s(tiinierritorio Ilaskaarà aperta in un soblottaed
atto riceva setioseritto cancer- di Ana i. , ist b 19 pre
liere,con cos ione di ún pràèùrátdré. 16 Domamco dott. LEOPREDDi ROt' 1. DirOtŠO 40ÌBIÉifO 88 $6i'EODO 80. bei &pl y

Descrigione den'immobße. ruinetifu 111 contrada Vignale, mappa one,
Terreno seminativo posto in territo¯ AVVISO. 12 848. 8•, a. 307, cónilkúnti Mechetti ó tiibañ¾le ôlvile gdgI

rio di Snoino, in dontrada Rufeli, di Demanio Nazionale, di tav. 8. dicembre 1MG,

Begardi ed altri, del valore catastale vara) dal signor Rig res, per cozifinanti La io e AVVIB
di ifolißi f34, giaváto del tì•ibotödfrettò donto del proprzetario signor Cesdre Gabrielli, sito in contra Colle Pero. E sottosofftto fendò noto che col $1
Tetso lo Stato di life 13 88. Oranna, il Mylino agglo-apieracano già & Biketto dolidald di ut téffdhð ke- dicembre 1870 egli cessa di essoth il
Frosinone, dalla cancelleria del Regio esercito nêgh anni scorsi dalla cessata minativo di tavole i 10, in oodtrada rappr de)I4 Rocihd 4s hywis

tribunale civile e correzionale, 30 di- Ditta Peteno Coletti eC i• Ogva Cerro, 14 slappa aez. 8% ny Jes y de la Dylp Louvain,
cembre 1876. . Per cosilmissioni dirigérsi al signor mero configanti kinbrepf, Iígiga- gegnere A. gg, og6092 Il canc. BARTOLOMEI. RighiniAndrea,in Crusinallo (Omegna). 410 è dA, 18

,
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- AYYISO D'ASTA -- L4casiana novennale del tenimento
In seguito alla delegazione ricê¥nta dal R. Ministero dei Lavori Pubblici denotninato BóseNi St Afoirano.

col foglio dei 24 dicembre 1876, di n. 88000-583T, £1 addiverrå alle ore 11 an- A termini della delibèrazione gel Coá¾iglio doÁusafe ik dáta 6 dicembre
timeridiAng ¢Iel di 20 geppaio,1877 p. v., iA PRA pala dellgPrege‡tura in Gros- iM6 dovesi procedere aflã logaziòàe &ël féûltnènfo fonésõißte sotto in danoi
seto, dinaäsT al signor þïefétto dèllä proilädis, o ad on étió' keregatoi e col- fifnaàiotte di Bobchi di Mókääó.
fdahidtenza del signor ingegnere Øspo del Gente civile o di un suo rap- Il pubblico è peföið aýVettito che alle òre afibi adtihiet1ËIhne del glötio di
yresehtante, ad un primo esperimento d'asta col metodo (elle Gantele per la mártböl aëdiol gennaio milleobtodentösettautiëëtté, nel' pa)àzzo comunalg 44

poltË dei lavori di degnitivo rialgamento e riordiftandato del il nor sinda chi r gas a IP eX 90Þ i il
via provinciole di Padale, per la presunta totarna, soggetta o re- fesimento domposto di ferreni col viimáti e i stivi con case rusilelle, por-
basso fasta, di L. 46,960. treati, pozáÍ di acqúa viva, BöHa áñiièrnéTè di 8ttail $6&, aré , sitästo sulle

dai di questa città,.gistinhaella prüna partedellamapjiteiTitoriaiscoinu-

per gegte äul pressp aopranntat?. aprile 1868, modificato dalla G1tiñía e à 'ano 4èiŠÀYeÈèÛ 15 côtÑnfè ðfeeñibre.
L sark acolata älla osaarvanas 441 empitolati d'opp*lté geze19Ê Uàsta si tafra 061 inâtono agile cãñWere, osservate 14 fbemâlità preseritte

e ilet 81 luglio 1874 vielbill insieme állo âlyta cettegl yf€geltõ nelle dàl tegolämento âÌ Contabilità generale approv¾tá con & Ederete & settem-
segr della prefettura di utosseto Wurante 16 ore d?ïfnero. bfò ÌSib, ha 6862, á #efiå áþeda alil irédifo di Añhde lirá 000Œ
I lavori dovranno intraprendersi anblio dopo la regolare ogpaegna ed ulti- Per essete aminessi a for partito all'asts Rovranno I 00hoorrenti deiositare

maral entre meni sei gomputabili dal glgrgo della detta egna. 11 deolmo del prezzo d'asta in valuta legale od in titoli dello Stato döl valora
Gli appiraati per essere ammesal all'attà dovranno nel o gella lan4esima botrÏbbondente, 6vvbrô þrodfirrie en vagitã ÞèY entikt somam rilaseikte da

presentate, persona notoriamente risponsale a giudizio della Giunta miinibiggle. EB¾i 40-
1. I agqaki d'idopeltà e Ingralit§ preaeritti dall'âtticolo seconko (el ca- vtgano iñoltre dépoaltite lti somtha oooottente pie 16 šþëse degli ätti.
Pitol§to.895Fif A B P •

Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire cinquanta cadunt.
La r!¼evata (eÏlgiespreria provl elåle dalla (nale resultf del fatto de¯

L%tto 41 feliberaineato non atrà alden efátto se noi sarà supettorm6áteposifó laferidale 41 lire • ayprovato.i canziöhe dáiliffivs 6 di dre 4800 e dovrà þorsi in essere prima della
Dovrà il deliberatario pagare a mani del eignor Francesco Bohdolo, prece-útípâläifóne del %omtratto m%dihate la esibÏ¾ione deÏ titolo comprovante il dente affittuario, la aðtuma di lire 17,0&, per na t tzo hell'atto deMa sotte-

deposito fatto della corrispondente somma in denaro où in fogh dëlÏa Beacá
missione, ed il rimanente nei due anni successivi rateatamente colla corri-Êûlóñale ifàliánâ od in tê¾ñita là diffalle al go tätore del D'ebità Pubbúco opondenas dell'intereamé in ragione del 6 per 100 Questa sonima verrà resti-

dello Stäto, af Valotè di Barsâ aël giorno del deposifo.
.

thita ex1 Comuhe il itWIibétatarið fi übe di lobastone, denz% decorrenza di
in èotro di eneddalone dél litoH ibi ett'etineránno 441 pagaiñóñti m acconto têteteini per ttata la Gui·ãta Mella ideazione.

di ßžë '8d00, ritbitènilo il deBiko. L'nitimà ista, iásiëme ai &&eimi ritbäufi' D¥vfå ind1tte a titolo di eintione accotiëeßtire ehe rimanga in pegno pressovetìà phiato &g l'approvazfónè te10ollauto, dhe áVrålûogoW&tatésialmène PAmministrazione comunale il titolo di credito di eul àëlPalinea pi·ebedenta,gâ§à il þòrâo Me11a dóstátata últimislohe itei lävoti. di inófo che neu gli sia leatto dispoi•he in veenna mañièra #rima ehe vènga
Il contratto restå süberìIndto all'aþprovazione del MinisteFo dei Lavéri

à termine l'alittamento e siãsi grorinnelatâ la liberailotîë dal deliberatarioPubblic1• dalle énbliëàžtout digèndenti dat geëbentè abatritto; ier 11 che särà teduto
11%ëruílñe útile per presèntaí•e 6ffekte di ribasso sul prezzo delibertto,non di passare Fopportuno atto di sottomibàione.inferiore ál Véntesimo, resta stabilito a giožàl 15 adeëegeivi glia data dello

Il pagametito della noinma risultante dal deliberathento sarà dalPairrttaköloäfúÏàò di šëgtiftó dèlib räux€nto, ahe sarà opportunainente pubbIleato. Versato nella Cassa del tesoriere municipale metà in agoëto emetà in novëma
Le spese tutte inerenti allo appatto e quelle di regigtro eono a carico delld bre d'ogni anno.

apþâltatore• Il termine utile (fatali) per presentare na'òferta d'intnente non inferiore
Grosseto, 11 80 dioambre 1876• al ventesimo del presso di agirradicizione ellasst¥a gioini quindief dal gloing

6073 11 Segretario delegato: E. LUZZI• del deliberamento, e andrå a scadere alle oráismieridiatiè ðël giornoBiken-
nato preueno.

SOCIETÀ ANONIMA Le spese tutto û'ap§ãíto e àëi cántra ifotiiirësé ilueue delië teitîinonfäli
am di stato e per l'indenniti agli àgenti to II, libránne à carigð del delibe-

STRADA FEBRATA BA MORTARA A HORVANO '1°1°pitoli e le condizioni del contratto sono visibili nell'ufficio comunale
nelle óre d'uflicio.

(26 päNicaú•one). Aequi, li 28 dicenibre 1814.
La Direzione della Società esseudh prodedata alla pubblics esfrazioite di Visto - 11 ßfndaco: SARACCO.

uàinérð seätet oábügastàüt del Westilo della Società atessä, åpprôtato cob 14 n segretario: Avv. F. Bosro.

tizzazione in base allá deliborãšiolii 30 gênnaioeilug11o186 AelPasiéinbles SOCIETA' GrENERALE
generale degli agionisti, PER LE STRADE FERRATE A CAVALLI IN ITALIkNOTIFICA
Che li numert designãtivi delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono
a seguenti:

1 Entratto N. 837 9° Ëµtratto N. 2002
,

2
, 1970 10° ,, ,, 121

3·
,, ,, 730 11° ,, ,, 397

4' ,, ,, 5ß7 12• ,, ,, 1745
5' ,, ,, 1446 13· ,, ,, 1518
06

,, ,,
582 14° à ,, 881

7° ,, ,, 1637 15° ,, ,, 1342
8

,,
2407

. 1ß• ,, ,, 2208
Che a partire dal giorno otto del prossimo mese di gentizio 1877 presso la

Cassa della Società in Vigevano e presso là Banca dellí sinnori Musse Guil-
lot a Músý in Torino sarå aperto il págamento o rimboreo del espità1e nómi-
nale delle obbligazioni portanti li-surriferiti tíameri in rdgione di L. 250 ex-
itnis inediante rithessione delli carrispondenti titoli.
Che a partire da detto giorno 8 gennaio presso la Cassa e Banca duddette

sarà pure pagato alle obbligazioni d61 detto prestito, .eóñtto firadesiòäe del
relativo vaglia no 42, il semestre interessi scadente al 16 genhafò suf&ètto tâ
ragione di L. 5 40 endun vaglia, cosi ridottà dietro deduzlóne'd! dentesimi B5,
tangente di ritenuta per la itaposta di ricchessa mobile.

Vigevano, addl 24 dicembre 1876.
6006 Per la Dirêzione- Il Presjden¢«; BRETTI.

Non avendo oggi avuto luogo, per mancanza di numero legale, l'assembfes
generale degli azionisti, queáts, come da avvisé del 12 deëëmbre epÌrdiite,
viene nuovamente convocata per domenica quattordici gendaio 1897, a óre 12
meridiàné, nel solito looale, Ÿia ETazioûhle na 88, påf trattai'e lá piatiðhe messe
all'ordine del giorno.

24
Firenze, 31 decembre 1876.

La axmazzoxx

R. PREFETTURA ÚÍ ÌkÙIËO
ivvise di seguita provviàoriä 4eubera 4'asta.

In relazione all'avviso di questa prefettura delitandante n*14360,essendo
stato óggi dèlibèrato provtisoriameãte rappalto del lavori di progressivo svid
liijfpo e succãÿëiva ihanütenzioâe quinquennale delle opere murali i difgpa
dël numé Piavà supériormeiité al Ponte 440& Priuli, par 11 coinglesÑvo Im-
porto di lire 43,850, dietro l'ottenuto ribasso ibl 8 per cento sul prezzo primi-
tire a bgse d'asta,
f4 tenn nöto oha 11 termind ofue fatili) tig j eentde akprte yaimg

qq¾ goi 184 UÑaAišitäm le quali non (evono esó aSi Íori alvexÏfeáisno,
got ingrigirio dél 29 gáinäiõ 1871.

e condizioni per áspirarvi sóno (nelle medeëimé poriste dal precedentà
avvige 4'aista guccitate.

Treviso, 11 80 diceinbre 18T6.
15 Per la Prefettwa; O.ZANVETTORI Segretario.
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intenta dei partiti segreti recanti il ribasso di un ato per cento,.per lo

ppalto dell¢,pperere,prosseter oeoarreggj à;Iq ananµtenzione del
abo4ell,ãateada neibnale delle Calabrie, compreso ý‡a il ponte

($$trätk ýtgie'Dao, Ai lunghezza'dutN 87;16¾ äsålkhe'(é
iraverse degli ¿Stati, per la durata di annigjegojygifggi
4 ayysi¢ ißWyenüg3io io1 gionsordellaregettiea canasynapa

concortgati alPasta, ponesaq rigmmessi dovragge esibiga all ytoritp,qhe
la

r gestipqpti gianµ)ygti qa e

guita *Dositp orœ1i 10004mille) me passique aprownsopa a

gngran‡lgiatdelfanta. , , ,, . U
- Lewierternatanno serigge.sg.parta bellatadisung lira e,pmesentate allfasta
ispiteht agggellati.
Non sarà tenuto -oonto tielle sagerte spadizionate, nådisquelleper typregnp

da aiominare.
:rblappálta'earkdeliberatoy atplhralità!AinoŒergganigliore10&arenteøotto
osservanza del relativo progetto e espitolati di appalto del 25 lugliedWlAphe
oganno líofrka donsultareW legggreidelPufneio lialla:. ptefattans, .dove Timitu-
gonod sitati¿:liiirehó laF anperatoodWgglahto ilminimd .ribase«fstaMIita
conela saheds isegretampanale. - -

L

arokaziopealennigrapgelleagasito,tettuivalentektsgas tnegra annata:,del
liimanadfaliþaittraleantatoster ylbaas* Alsatsyghtaataldeliberstariogl+
Patto della stipulazione del contratto,181ANð41 etabilitidoll'atty & debesph
tolate gegesple. .I.a:qltslefatipalazione avrå Inogo fra-treatstgiorni subessalvi
alla degnii¡ita gÄdiaggion& dellosappklto. . .

i

1/appaltatore dovrålfarsintežvenire ant iqqatretto 114s4tqupplante,oTidelaa-
saysprieodosoitto idadeonggi sandi.kmers4 Agattitditoutraalitetticolo del
Rétteggpitolato génerglygtumbidumpieggnanao ilgogo degnicillóf1bgele 4

termini de1Part. 9 del rlietto capiteltt¢generale.
Untiaald,agehnerentiag(Flakaati,sittentrattomul alloisppalto saranno a

easies deUotappettAtega. . . '.. . ., -

Il termine utile alla presentazione di offerte per miglioramento non infe-
ørealtventesipurdelgassa:4tprovvisorio delilteMt*ent4 flamato ingleyni
qwießlehagoceaktyllana - abHI1pattoge·del rela§ga avviso.

nienza, IFAL4101E tot1876.
00¾ R Begretario di Prefettura: PASQUALE ,IACOVII(1.

MUNICIRin. Dî MAENZA

por l'Appalto di costregione del thitko di ß. Ëoooo.
Approvatosifdalla 'compe€ente gatorith il pmaggtt9 tecnico gedatto gaWingp-
guert architetto-gignor I.uigi ßereni per largestruzione del oimiterein qqppto
oetygne ed approvatisi gli atti da\ Copsiglio; comunale in ordine alPappalto,edfútdridifist la difebitziöne Réflà?6ri, d ÑÉlkite PesgefilliddetÌeÌPikta"lihb-
blina) dottõ\I %ondliilgoniprenèfftteWilla rigeiite lagge etteköFehäntoMÅllla
Contabilità dello Stato, oltre a quelle portit grei kelgliti capitglati spegali,
tali atti d'incanto riuscirono infruttuosi.
IT).¾ië ta dellä proNiäela, Ìn dons&guëriza "delPittfo bok 628

iiètfhfilire'débdrBo ghio, n: $31 Ubn 'siià hötäMér 2lí ËÌëehibrd o

spitqqqritto, o chi,legalgtente,per esso, ei terrà Pasta er appal r

saddàtto per 'idbado di'öaadela 46 fie è"é tŒ le s tf otidimbni:

2& eettembre e agno..cioè94r l'esponsioµe fatóro a pàrte'
geconda og icui;pl þrogetto, cap Ìato perþiis
signor ingegqüre It gi Ìfereni.

.IA•preg(Atg A'Arter 94Rit91A$o, d'#Rpalto & ‡isegni «pda,tth dal au)Iogg
signor ingegnere, non che B ospitplatq speelplg Apligergjo;jlal Dengigym
omnala in sp4xtmle) 80amaggio ,1trik geliberatp cop¢gliarA to, ÓÚ(eiggu-
gp9AAWqi9Rag. g4glitN)rAto;=09nsigliare in.,ß&del, 28; a y 187tÏ ¢qq-
dato cohegpgitstoppptgga entes,sq1181 )). þñigig/ql; pyngggg,
fanno tutti parte integrante 4pl; pygggatp4ppgitq .rknagrggg
ÀeposijgtŠnglygpgyptegia egmuppig igytypteþ4gge-ggelo.
8• Il tempo utile per condurre a termine Popera appaltata ò quel i-

Ute dalllAIA•Œ49) A4PitglAM, dþÿqygno,gryppdos ò chþlfgosall ggi
catafio di disperre e rieniptredig,eyra y,9ggt,alp pql pl p;Ipigerg
e nel terglinq;di pqat.qqqttre upp.zeng dgtgrgga gl aggg
dei,cageverigny appo.
4• I prezzi dei materia3i occorrenti ber la costruzione dell'opera 9 altgte

sono quelli eteest stabiliti dall'ingegnere nella relstgyg pg)qia.
ggts ,qlirgingtp•#aþ'appalto farticolo dodici del capifoÎaá redattig

enddetto -.signor Ingegpere.
6• La spesa degli, atti e prqazo di esprqpragstoni di terra e föndi sono a

carico delPappaltatke,'bohlá È d4tto Ïlal furkielfismáto'atto consigliare n. 66
del 27 giugno ultimo scorso, munito'diNfeto sottoprefettizio n. 7789.

puWiegelese). ' '

Per deliberazione del Consiglio generale gli azionisti della Banqs di9'qrlag
sono convocati in assembles ordinaria e straordinaria _gel g!Qrnor SS. gennaio
1877, ad un'ora precisagggga pim delly Borea, via =delPOspedale, 28.

. . . . 44Þydine del giorno:
ma etazione de1Alda iglig.
2• RelazioieÍñeñeonshrivs - . , «

- -- so . - s.»

3 ne âgnLt delPeegrpi¢o 1ß7gy fuisazione geledigigendo.

ßtPrppgetaggleunifaziogati imogare.la riserva o'parte diensainlibe-
rpione4 IIq s§ioni. • r

à ideg'At‡42(g41pli af4tati Agapa dicitig dilatoryppirppil!aagemy
blea gli azi sti possessori di almeno dieci azioni che abþigno dA20Bitat?>98
914 tardi del 12 gennaio 1877 i loro titoli:

44:rŒorfao, grésso la Banca di Torino,
- In niilan••Tresstr taipnori Vogel el.
A tenore deli'Art.6NÄ$11atÁÊI,4ìe61à frdliëtá&¾ñaemŠleastraordina-

ria è necess.ario che intergengano almenoil0,amionisti i quali rappresentino i
due qülhil¾él egþltklWRòàlale.
4>RTafflië,til?.9faie adk6/1876m- , «

80g e., , Diesitert.Generalai LPARIANI.

10ÔIMyghdh I RÂgáx88-2 008'I'ItWIGNI TUB¾ißE
12• übblicasióne).

A tegnini delig statyto sociale, i,posepssori di azioni dp11a _Società Yeñ¢fa
gèf inkiirene e coè oni ù¾Šllblie restand Avvekliti ðhè, a datarè dar10 gén-
tÃtio*1871,opfesso 'la iele °àdlfs"Società in Panova; via 2teûdfäni, n. 8806;diëtfo
preapntazione dei egapone distinti in appbsita schbda Ma Htifarsi'dälftifBolò
afhiso,½ššadnõ ýdgâte:

L. 5 25 per interesse del secondo semestre 1876, in iragione ilel & ger*100
all'anno sopra ciascuna azione liberata dal VII debimo.
6077 11 Coñaiglio dammhilstrazione.

7•I doenskepti necessari per essere<ammessi.a:boncórfere alPagnaltogono:
' a)' Èn 'cÏrtiÉcati di"moíËlitå rlÌÂ¼iai in ten 90Sohim0 alfineauté Ã¾-

Pantorità del luogo del domicilio del equeoriente;
b) Un ceytineato di un Jugeigere, pitÛ ta far firnia dalla goalge‡qate au-

torith ehe Assieurijgegitante oja p4tHona che sarà., luiç¾%ingticlitýÀI
dirigare .sottp)4 pga rep,pquepþi.lità ed in pug yece ¢e scopaioni e la
oggacità necessarie per cla direzione ed eseguigtento dgl voro.

8• Il tempo utile a produrre il ribasso non minore del ventegigte suLyr sÿ
di aggiudicazione à determinat0AllL Wiërhircinque dal primo deliberamento,
giustavlalegge, fatali>ebe=¾eadrantro JI 17gensaio.1877, s.ore 9 apt. a

9• A garanzia provvisoria del contratto, nellinteresso ed a favore ,delpep
mune,l concorrenti ,depositeranno, prima di adire alPasta, la 60mma diÄire
quàttèòdento o in dill'ato o in esitelleidi 00aiolidato.
La tanzione definitiva è di lire 'ovgo 3000, a seconda di qualíto è

detto col dgliberato consigliare Weset bret1876.
10. I §agamenti per lire 8000 dšfan efétûlati alFappaltatore, giusta fAtati

di situatione, e così la rata annuale a rà di lige 4000 ciascuna, a, termint 11el-
y e seguenti del €apitolato gpeo aleeggiberato dal Consiglio comunale
in ga 80 maggio 1876.
11. I oncorrenti alfasta nel tim inggtito norrpotranno eusere mepp di

dmáe nel caso che nelsprimo fri anto riuàeisse infruttuoso, nel secondo ilòtrå
essere agehe-ppo solo.
Jogni offerenteksieme all'OR6rta 40Trà depositareVa totamasgißitB•400aper
far fi:onte alle spese-di appalto, contrattofed altro, eee., che,80n6 tutti,meno
il collaudo finale che à divisibilegerutnetà laispeus, si carico deltaggiudica-
tario, a forma delle conditioni spediali d'appalto, salvo a=dar conto del pilve

Terminato Pincanto, i depositi,saranno restituiti a ûuelli dei quali nontvenne
seeettata-l'ororta.

* Dalla-Restdensarmaalcipalg,di Maënsa, li 2 gennaio 1877.
10 PelrSindaco- L'Assessoreinažiano/R'Ú'OÑONIO.
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